
  
    
  
Configurazione iniziale



Per impostare GnuCash alla gestione dei crediti correnti per una società, devono prima essere compiuti due passi: il primo consiste nella realizzazione di una struttura dei conti adatta alla scopo e il secondo prevede la registrazione della propria impresa in GnuCash.
Impostare i conti



Esistono diversi modi per configurare una struttura dei conti per un’impresa; si può iniziare con quella fornita dall’assistente per l’impostazione di una nuova struttura dei conti oppure crearne manualmente una nuova. Per accedere alle strutture già pronte fornite con il programma, avviare GnuCash e selezionare File → Nuovo file dal menu e procedere fino a quando viene visualizzata la lista delle strutture disponibili, da cui si potrà selezionare quella relativa all’impresa.
La struttura preimpostata non coinciderà esattamente con le proprie necessità; sarà necessario apportare delle modifiche per renderla utilizzabile al meglio per la situazione particolare. Questa struttura rimane comunque un ottimo punto di partenza per la gestione di un’impresa.
Con il termine crediti correnti ci si riferisce ai prodotti o servizi forniti dalla società in credito e per quali il pagamento non è stato ancora ricevuto. I saldi di questi conti vengono considerati come attività, dato che ci si aspetta di ricevere il denaro al più presto. Per usufruire del sistema integrato in GnuCash per la gestione dei crediti correnti, occorre creare un conto (generalmente appartenente alla categoria delle attività) impostando come tipologia quella dei Crediti correnti. È in questo conto che il sistema di gestione dei crediti correnti inserisce le transazioni.


Semplice struttura dei conti per i crediti correnti:



-Attività

   -Conto corrente

   -Crediti correnti

-Entrate

   -Vendite

  

Saranno necessari altri conti di attività, entrate e uscite per rendere la struttura più fruibile. L’aspetto essenziale della struttura proposta, risiede nell’utilizzo di un conto delle entrate e di uno per i crediti correnti con il tipo di conto impostato a Crediti correnti.
Nota
Non è necessario creare un conto dei crediti correnti per ogni cliente. GnuCash tiene traccia dei clienti internamente allo stesso conto e fornisce la possibilità di creare dei resoconti per ogni specifico cliente.


Registrare la propria impresa



Dopo aver impostato la struttura dei conti, si deve registrare il file di GnuCash come appartenente alla propria Impresa; selezionare quindi File → Proprietà:
	Inserire il nome della società e le informazioni di contatto quali il numero di telefono, di fax, l’indirizzo e-mail e l’indirizzo internet.

	Inserire l’identificativo della propria impresa per il pagamento delle tasse nel campo ID impresa.

	Selezionare la tabella imposte predefinita applicabile ai clienti e ai venditori più comuni.





Contabilità



D: Come devo trattare le tasse? Come un conto debiti correnti o come una uscita?



R: Questa è una bella domanda; dovresti consultare il tuo commercialista. Il modo in cui trattare le tasse dipende fortemente dalla loro tipologia e da come tu vuoi trattarle... In alcuni casi sono spese, in altri sono debiti.


Capitolo 8. Investimenti



Questo capitolo spiega come gestire i propri investimenti con GnuCash. La maggior parte delle persone ha un piano di investimento, sia che si tratti di certificati di deposito o di un piano sponsorizzato dalla società in cui si lavora, sia che si tratti di acquistare e vendere azioni e bond attraverso una società di mediazione. GnuCash fornisce degli strumenti utili per gestire questi investimenti quali l’Editor prezzi che permette di registrare le variazioni dei prezzi delle azioni che si posseggono.
Concetti base



Un investimento è qualsiasi bene che viene acquistato nella speranza che generi un’entrata, o che si desidera vendere in futuro a un prezzo maggiore di quello con cui è stato acquistato. Partendo da questa semplice definizione, molte cose possono essere considerate degli investimenti: la casa in cui si abita, un quadro di valore, le azioni di una società vendute pubblicamente, il conto dei risparmi in banca o un certificato di deposito. Queste tipologie di investimento verranno discusse in questo capitolo per quanto riguarda la loro registrazione in GnuCash.
Terminologia



Prima di discutere specificatamente degli investimenti, è utile avere presente un glossario sulla terminologia relativa agli investimenti. I termini presentati più sotto, rappresentano alcuni dei concetti di base e specifici degli investimenti. Si consiglia di acquisire familiarità con essi o, almeno, rifarsi a questa sezione se si incontrassero dei termini dubbi nelle sezioni successive.
	Guadagno in conto capitale è la differenza tra il prezzo di acquisto e quello di vendita di un investimento. Se il prezzo di vendita è inferiore a quello di acquisto si parla di perdita in conto capitale. Sono anche denominati guadagno o perdita realizzato.

	Commissione è il costo che viene pagato a un mediatore (o broker) per acquistare o vendere dei titoli.

	Azione ordinaria è un titolo che attesta la proprietà di una frazione di una società. Questo è ciò che si acquista quando si «compra un’azione» in una compagnia sul mercato libero. Generalmente si parla anche di capitale azionario.

	Composizione è il concetto secondo il quale l’interesse reinvestito genera a sua volta altri interessi (interesse dell’interesse). Spesso ci si riferisce a questo termine con interesse composto.

	Dividendi sono dei pagamenti in contanti che una società versa ai propri azionisti. L’importo di questi pagamenti è generalmente determinato come una frazione dei profitti della società. Si noti che non tutte le azioni ordinarie forniscono i dividendi.

	Capitali netti sono investimenti in cui l’investitore diviene parte o unico possessore della proprietà di un bene. Sono comprese le azioni di una società or real estate.

	Interesse è ciò che il beneficiario paga al prestatore per l’utilizzo del suo denaro. Normalmente, viene espresso in percentuale del capitale all’anno. Ad esempio, un conto di risparmio con l’1% di interesse (il cliente è il prestatore mentre la banca è il beneficiario) frutterà €1 per ogni €100 lasciati in deposito per ogni anno.

	Liquidità è la misura di quanto un investimento è facilmente convertibile in contanti. Il denaro in un conto di risparmio è facilmente liquidabile, mentre il denaro investito in una casa ha una bassa liquidità dato che per vendere una casa occorre del tempo.

	Somma capitale è l’importo originario di denaro investito o prestato.

	Guadagni e perdite realizzati o non realizzati, le perdite e i guadagni non realizzati si hanno quando si verifica una variazione del prezzo di un bene. La perdita o il guadagno si realizzano nel momento in cui il bene viene venduto. Consultare anche guadagno e perdita in conto capitale.

	Profitto è l’entrata totale più il guadagno o la perdita in conto capitale forniti da un investimento. Consultare anche la definizione di Rendimento.

	Rischio è la probabilità che il guadagno fornito da un investimento, sia differente da quello ipotizzato. Gli investimenti vengono spesso raggruppati in una scala che va dal basso rischio (conti di risparmio, bond) a quello alto (azioni,junk bond). Come regola generale si può affermare che maggiore è il rischio, maggiore potrà essere il guadagno.

	Azionista è una persona che possiede delle azioni di una società.

	Il Frazionamento azionario avviene quando una società decide di emettere un numero multiplo di quote per ogni azione esistente. Ad esempio, un frazionamento azionario di «2 a 1» significa che se si possiedono 100 quote di una azione, se ne riceveranno altre 100 senza costi aggiuntivi. Il prezzo unitario della quota verrà adeguato in modo che non vi siano variazioni nel valore netto, quindi nell’esempio fornito il prezzo di per una quota verrà dimezzato.

	Valutazione è il processo attraverso il quale viene determinato il valore o il prezzo con il quale un investimento sarebbe venduto in un «ragionevole intervallo temporale».

	Rendimento è la misura dell’importo di denaro fruttato da un investimento (ad esempio: quante entrate sono derivate da un investimento). Normalmente viene indicato come percentuale del capitale investito. Il rendimento non comprende i guadagni o le perdite in capitale (consultare la definizione di guadagno). Esempio: un’azione venduta a €100 che fornisce €2 di dividendi all’anno, ha un rendimento del 2%.




Tipologie di investimento



Di seguito vengono proposti alcuni dei tipi più diffusi di investimenti e, per ognuno di essi, degli esempi.
	Conti o documenti che fruttano interessi
Questo tipo di investimenti permette generalmente di accedere immediatamente al denaro; tipicamente vengono pagati degli interessi mensili sulla base del denaro depositato. Esempi sono il conto bancario per i risparmi (e alcuni conti correnti che fruttano anche degli interessi) e i conti liquidi presso la società di intermediazione. Essi rappresentano degli investimenti a rischio molto basso: negli Stati Uniti questi conti sono assicurati contro le perdite fino a un limite determinato.
A volte, gli investimenti che producono interessi, sono bloccati temporalmente. Questo tipo di investimenti richiede che il denaro venga investito per un certo periodo di tempo nel quale si riceve un tasso di guadagno predefinito. Generalmente, maggiore è la durata e maggiore è il tasso di interesse. Se si preleva del denaro prima della data di maturazione, occorre pagare una penale. Si tratta di investimenti a rischio relativamente basso. Esempi sono i certificati di deposito o alcuni bond governativi. Altri tipi di bond possono avere un rendimento più elevato sulla base del maggior rischio dovuto alla qualità del «tasso di credito» dell’ente che li ha emessi.

	Azioni e fondi comuni
Questo tipo di investimenti avviene in favore di una società di cui si diviene proprietari di una quota. Generalmente non sussistono limiti di tempo per le azioni scambiate pubblicamente, ma potrebbero esserci delle variazioni sulle tasse da pagare per i guadagni in conto capitale a seconda del tempo in cui si è rimasti proprietari dell’azione. Quindi le azioni, sono tipicamente abbastanza liquide dato che è possibile riavere il possesso del proprio denaro piuttosto velocemente. Questi investimenti comportano un alto rischio perché non viene garantito il prezzo futuro dell’azione.
Un fondo comune rappresenta un meccanismo di investimento a gruppo in cui è possibile acquistare diverse azioni contemporaneamente. Per esempio, un «S&P 500 index fund» è un fondo che acquista tutte le 500 azioni elencate nell’indice «Standard and Poor’s». Quando si acquista una quota di questo fondo, si acquista di fatto un piccolo importo di ognuna di queste azioni contenute nel fondo. I fondi comuni sono trattati esattamente come una singola azione sia per quanto riguarda la tassazione che per quanto concerne la contabilità.

	Beni immobili
I beni che aumentano il loro valore nel tempo rappresentano un’altra forma di investimento. Ne sono degli esempi la casa, un appezzamento di terreno o un quadro di valore. Il valore di questo tipo di investimenti è difficile da quantificare fino al momento della vendita. Il carico di tasse derivante dalla vendita varia in funzione del bene. Per esempio, si può usufruire di detrazioni d’imposta nella vendita di una casa se questa è la residenza principale, ma questo tipo di agevolazione potrebbe non essere applicata alla vendita di un quadro.
Gli investimenti in beni immobili sono discussi in Capitolo 9, Guadagni in conto capitale e Capitolo 11, Deprezzamento. Generalmente non c’è molto da fare per la contabilità degli investimenti in beni immobili tranne registrarne le transazioni di acquisto e di vendita.






Impostare i conti



Quando un debitore ottiene un prestito, normalmente ha l’intenzione di acquistare un oggetto di un certo valore. Infatti, alcuni prestiti richiedono che il contraente acquisti un determinato bene, come una casa. Questo bene rappresenta un’assicurazione per il creditore nei riguardi dell’insolvenza del debitore. Esistono tuttavia esempi di prestiti che non hanno necessariamente associato un bene di grande valore: per esempio i prestiti per gli studi.
Per la struttura dei conti presentata nel seguito, si assumerà che il prestito sia utilizzato per acquistare un bene di valore.
Il prestito è una passività, l’interesse risultante dal prestito è un’uscita in corso mentre ogni tassa amministrativa che sia necessario pagare rappresenta un’altra uscita; infine, l’oggetto acquistato con il denaro prestato, è un patrimonio. Con questi parametri, si può costruire una struttura di base dei conti per un prestito:


Struttura di conti elementare per un prestito



-Attività

    -Beni mobili

        -conto risparmio

    -Beni immobili

        -beni acquistati

-Passività

   -Prestiti

       -Mutuo

-Uscite

   -Interessi

       -Interessi sul mutuo

   -Tasse amm. del mutuo

  

GnuCash possiede un certo numero di strutture di conti per prestiti predefinite, quali i prestiti per l’auto e il mutuo per la casa. Per accedere a queste strutture predefinite selezionare File → Nuova struttura conti e selezionare il tipo di prestito a cui si è interessati.

Appendice D. Formati di file ausiliari



Questi sono i formati di alcuni file ausiliari utilizzati da GnuCash.
File di formato per gli assegni (Check Format File *.chk)



In generale



Il file di formato per gli assegni è utilizzato per indicare a GnuCash come stampare uno o più assegni in un foglio di carta. Questo file descrive dapprima la disposizione generale della pagina (numero di assegni, orientazione, ecc...) e poi descrive l’impaginazione delle singole voci per ogni assegno. Il file è organizzato nel tipico formato a chiave e valore utilizzato dalla maggior parte delle applicazioni Linux. Le coppie di chiave e valore sono raggruppate in sezioni che iniziano con il nome del gruppo racchiuso tra parentesi quadre.
GnuCash cerca i file di formato per gli assegni in due differenti posizioni nel momento in cui viene aperta la finestra di stampa degli assegni: la prima posizione è generalmente /usr/share/gnucash/checks, dove risiedono i file di formato distribuiti con il programma; la seconda posizione è la cartella personale ~/.gnucash/checks. L’utente può aggiungere dei file di formato in qualsiasi momento (anche mentre GnuCash è in esecuzione) copiando semplicemente un nuovo file *.chk in questa cartella. Aprendo nuovamente la finestra di stampa degli assegni, il nuovo formato apparirà nella lista di quelli disponibili.
Nota
La stampa funziona in modo differente in funzione della versione di GTK installata nel sistema. Quando GnuCash utilizza una versione precedente alla 2.10, tutti gli spostamenti sono misurati a partire dall’angolo in basso a sinistra del foglio o dell’assegno singolo; quando invece si utilizza la versione 2.10 o successive, tutti gli spostamenti sono relativi all’angolo in alto a sinistra del foglio o del singolo assegno.


Esempio di contenuto del file



Un tipico file per gli assegni di GnuCash è mostrato di seguito. Il contenuto di questo file verrà descritto nelle sezioni successive.

[Top]
Guid = 67b144d1-96a5-48d5-9337-0e1083bbf229
Title = Quicken/QuickBooks (tm) US-Letter
Rotation = 0.0
Translation = 0.0;4.0
Show_Grid = false
Show_Boxes = false

[Check Positions]
Height = 252.0
Names = Top;Middle;Bottom

[Check Items]
Type_1 = PAYEE
Coords_1 = 90.0;102.0;400.0;20.0

Type_2 = AMOUNT_WORDS
Coords_2 = 90.0;132.0

Type_3 = AMOUNT_NUMBER
Blocking_Chars_3 = true
Coords_3 = 500.0;102.0

Type_4 = DATE
Coords_4 = 500.0;67.0

Type_5 = NOTES
Coords_5 = 50.0;212.0
        

Descrizione dei campi



Gruppo Top



Questa sezione del file degli assegni descrive la disposizione generale nella pagina degli assegni (o dell’assegno) che vengono immessi nella stampante.
Tabella D.1. Campo per la descrizione della disposizione generale
	Nome	Tipo	Necessario	Descrizione
	Guid	stringa	obbligatorio	Il codice guid permette di identificare univocamente un formato di assegni utilizzato da GnuCash. Deve essere unico tra tutti quelli delle applicazioni fornite e quelli forniti dall’utente. Se si copia un file di formato esistente da utilizzare come base per le proprie modifiche, questo valore deve essere cambiato. Il programma uuidgen può essere usato per generare questo identificativo.
	Titolo	stringa	obbligatorio	Il campo title permette di identificare univocamente il formato di assegni da parte dell’utente. Questo valore è presentato tale e quale nella lista dei formati presente nella finestra di stampa degli assegni. Se si copia un file di formato esistente da utilizzare come base per le proprie modifiche, questo valore deve essere cambiato adottando una qualsiasi stringa in formato utf-8.
	Carattere	stringa	opzionale	Se fornita, rappresenta il carattere predefinito utilizzato per stampare tutti campi di testo nell’assegno. Questo campo può contenere qualsiasi stringa accettata da GTK come carattere. Se questo campo è lasciato vuoto, verrà utilizzato il carattere predefinito indicato nelle preferenze di GnuCash. Un valore tipico può essere «sans 12».
	Blocking_Chars	Booleano	opzionale	Se fornito, rappresenta il valore di default quando si stampano tutti gli elementi TEXT su questo assegno. Quando impostato a «true», stampa i caratteri *** prima e dopo ogni campo di testo nell’assegno. I caratteri di blocco sono stampati per proteggere i campi di testo da modifiche. Per esempio, il campo dell’importo potrebbe essere stampato come ***100,00***
	DateFormat	Booleano	opzionale	Se fornito, rappresenta il valore predifinto quando si stampano tutti gli elementi DATE su questo assegno. Se impostato a «true», il formato di data verrà stampato in 8 punti, centrato e sopra la data corrente. Per esempio DDMMYYYY.
	Rotation	virgola mobile	opzionale	Questo valore indica la rotazione di tutta la pagina (in gradi) rispetto al punto di origine. Per le versioni di GTK precedenti alla 2.10, il punto di origine è situato nell’angolo in basso a sinistra della pagina e la rotazione è positiva in senso antiorario. Per le versioni di GTK superiori o uguali alla 2.10, il punto di origine è nell’angolo in alto a sinistra della pagina e la rotazione è positiva in senso orario. La rotazione della pagina è applicata prima della traslazione.
	Translation	elenco di 2 numeri a virgola mobile	opzionale	Questi valori specificano la rotazione lungo x e lungo y dell’intera pagina (in punti) relativamente al punto di origine. Per le versioni di GTK precedenti alla 2.10, il punto di origine è situato nell’angolo in basso a sinistra della pagina e la traslazione è positiva verso l’alto e verso destra. Per le versioni di GTK superiori o uguali alla 2.10, il punto di origine è nell’angolo in alto a sinistra della pagina e la traslazione è positiva verso destra e verso il basso. La rotazione alla pagina è applicata prima della traslazione.
	Show_Grid	Booleano	opzionale	Se questo valore è impostato a true allora GnuCash disegnerà una griglia nella pagina, partendo dal punto di origine con delle linee intervallate di 50 punti. Questa opzione è utile quando si desidera creare un nuovo file di formato per la stampa degli assegni.
	Show_Boxes	Booleano	opzionale	Se questo valore è impostato a true allora per ogni elemento di cui sono state specificate larghezza e altezza, GnuCash disegnerà un riquadro che mostra la posizione e l’ingombro massimo dell’elemento stesso. Questa opzione è utile quando si desidera creare un nuovo file di formato per la stampa degli assegni.




Nota
Le opzioni Blocking_Chars e DateFormat sono definite per tutti i formati di assegno nella scheda Stampa in Modifica → Preferenze. Si raccomanda che queste opzioni globali rimangano impostate a falso (valore predefinito) e che vengano invece impostate per ogni assegno nel gruppo Check Items come descritto nel seguito.


Gruppo Check Positions



Questo gruppo di elementi specifica come sono distribuiti gli assegni nel foglio di carta e fornisce dei nomi a ogni posizione di un assegno in modo che l’utente possa indicare a GnuCash quale di queste posizioni debba essere stampata. Questo gruppo di valori e chiavi è opzionale e deve essere tralasciato se si desidera che venga stampato un solo assegno per foglio.
Tabella D.2. Campi per la stampa di più assegni per foglio
	Nome	Tipo	Necessario	Descrizione
	Altezza	virgola mobile	obbligatorio	Questo campo specifica l’altezza del singolo assegno nella pagina. Se si desidera stampare più di un assegno per pagina, allora questo campo è obbligatorio. Se si desidera invece stampare un solo assegno per foglio, tutta la sezione dovrebbe essere tralasciata.
	Names	elenco di stringhe	obbligatorio	Questo campo specifica i nomi delle posizioni degli assegni che possono essere stampati per ogni pagina. Questi nomi rappresentano le posizioni dell’assegno partendo dall’alto della pagina e spostandosi verso il basso. I nomi vengono indicati in modo identico nella lista delle posizioni presente nella finestra di stampa degli assegni. Un valore tipico per questo campo può essere Top;Middle;Bottom, ma potrebbe anche essere First;Second;Third o qualsiasi altro insieme di stringhe che identifica chiaramente la posizione dell’assegno. Se si desidera stampare più di un assegno per pagina, allora questo campo è obbligatorio. Se si desidera invece stampare un solo assegno per foglio, tutta la sezione dovrebbe essere tralasciata..





Gruppo Check Items



Questa sezione indica le singole voci da stampare sull’assegno. Non c’è limite al numero di voci che è possibile inserire e la stessa tipologia può essere ripetuta più volte; questo permette la stampa di assegni che hanno una matrice laterale, o degli assegni per le imprese che sono uno per pagina e che hanno sia l’assegno e le matrici multiple nella stessa pagina. per esempio, per stampare il nome del beneficiario in un assegno per imprese e in entrambe le matrici, basta specificare tre diverse voci del tipo Payee con differenti coordinate per la stampa.
Ogni nome di chiave contenuta in questa sezione include esplicitamente il numero dell’elemento a cui viene applicata: es. la chiave denominata Type_1 si applica al primo elemento stampato e la chiave Coords_3 viene applicata al terzo elemento che deve essere stampato. I numeri delle voci cominciano da uno e crescono in modo sequenziale. Ogni salto nella numerazione viene interpretato da GnuCash come la fine della lista della voce. Gli elementi sono stampati secondo l’ordine numerico, non nell’ordine con cui appaiono nel file.
Ogni elemento specificato deve includere un tipo di dichiarazione. I restanti parametri per l’elemento dipendo dal suo particolare tipo. Consultare la Tabella D.4, «Tipi di voci per un singolo assegno» per recuperare una lista di tipi di elementi validi e i rispettivi parametri richiesti.
Tabella D.3. Campi degli elementi per un unico assegno
	Nome	Tipo	Necessario	Descrizione
	Type_n	stringa	obbligatorio	Questo campo specifica il tipo di elemento da stampare sull’assegno. Consultare la Tabella D.4, «Tipi di voci per un singolo assegno» per una lista di voci valide.
	Coords_n	elenco di 2 o 4 numeri a virgola mobile	obbligatorio	Questo campo specifica le coordinate in cui la voce verrà inserita nell’assegno e, opzionalmente, ne specifica anche l’altezza e la larghezza. I valori rappresentano rispettivamente gli spostamenti lungo agli assi X e Y rispetto all’angolo in basso a sinistra dell’elemento e opzionalmente la sua larghezza e altezza. Se viene fornito un valore per l’altezza, allora deve essere inserita anche la larghezza e quindi questo campo deve contenere 2 o 4 valori. Per le versioni GTK precedenti alla 2.10, il punto di origine è nell’angolo in bsso a sinistra della pagina e le traslazioni sono positive verso l’alto e verso destra. Per le versioni GTK 2.10 e superiori, il punto di origine è situato in alto a sinistra e le traslazioni sono positive verso il basso e verso destra. Nota
Indipendentemente dalla posizione del punto di origine (in alto o in basso), le coordinate specificano sempre il punto in basso a sinistra dell’elemento.


	Font_n	stringa	opzionale	Se fornita, rappresenta il carattere utilizzato per stampare la specifica voce di testo. Questo campo può contenere una stringa qualsiasi purché sia accettata da GTK. Se questo campo è lasciato vuoto, verrà utilizzato il carattere predefinito specificato nella sezione Iniziale del file di descrizione degli assegni o, se anche questo è stato tralasciato, il carattere specificato nelle preferenze di GnuCash. Questo campo viene riconosciuto solamente se si utilizza GTK 2.10 o successivo.
	Align_n	stringa	opzionale	Se fornita, rappresenta l’allineamento utilizzato per stampare la specifica voce di testo. Questo campo deve contenere una delle seguenti stringhe «sinistra», «centro» o «destra». Se questo campo è lasciato vuoto, il testo verrà allineato a sinistra. Questo campo viene riconosciuto solamente se si utilizzano le GTK 2.10 o successive.
	Text_n	stringa	opzionale	Questo campo è utilizzato solamente quando il tipo di voce è impostato a TEXT. Specifica il testo, in formato utf-8, da stampare sull’assegno.
	Filename_n	stringa	opzionale	Questo campo è utilizzato solamente quando il tipo di elemento è impostato a PICTURE. Specifica il nome del file dell’immagine da stampare sull’assegno. La stringa può specificare un percorso assoluto o relativo. In quest’ultimo caso, GnuCash controlla prima nella cartella dei formati di assegno forniti dal programma (generalmente /usr/share/gnucash/checks) e, se non lo dovesse trovare, cercherà nella cartella personale ~/.gnucash/checks. Questo campo viene riconosciuto solamente se si utilizza GTK 2.10 o successivo.
	Blocking_Chars_n	Booleano	opzionale	Se fornito, imposta l’opzione di stampa Blocking_Chars per questo elemento.
	DateFormat_n	Booleano	opzionale	Se fornito, imposta l’opzione di stampa DateFormat per questo elemento.




Queste sono le voci che possono essere stampate individualmente su un assegno; necessitano tutte delle coordinate rispetto alla pagina dove devono essere stampate. La maggioranza di queste voci producono la stampa di un testo sul foglio ed è possibile, per ognuna di esse, specificare un carattere e un allineamento. Per esempio, l’importo in cifre di un assegno può essere stampato con la giustificazione a destra mentre, tutto il resto, giustificato a sinistra. Gli altri tipi devono avere dei parametri unici.
Tabella D.4. Tipi di voci per un singolo assegno
	Nome	Valori obbligatorio	Valori facoltativi	Descrizione
	PAYEE	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare il nome del beneficiario partendo dalle coordinate specificate.
	DATE	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

DateFormat

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare la data partendo dalle coordinate specificate.
	NOTES	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare il campo delle note della transazione partendo dalle coordinate specificate.
	CHECK_NUMBER	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare il numero dell’assegno partendo dalle coordinate specificate.
	MEMO	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare il il campo promemoria della suddivisione partendo dalle coordinate specificate.
	ACTION	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare il campo dell’operazione di suddivisione partendo dalle coordinate specificate.
	AMOUNT_WORDS	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare l’importo in lettere dell’assegno partendo dalle coordinate specificate. L’importo apparirà nella forma Un milione, due cento trenta quattro e 56/100.
	AMOUNT_NUMBER	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare l’importo in cifre dell’assegno partendo dalle coordinate specificate. L’importo apparirà nella forma €1.234,56.
	ADDRESS	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare l’indirizzo alle coordinate specificate.
	SPLITS_ACCOUNT	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare i nomi dei conti per ogni suddivisione partendo dalle coordinate specificate. Vedere la nota sulla stampa delle suddivisioni.
	SPLITS_AMOUNT	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare l’importo per ogni suddivisione partendo dalle coordinate specificate. Gli importi sono stampati con il simbolo della valuta. Vedere la nota sulla stampa delle suddivisioni.
	SPLITS_MEMO	Coordinate	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare il campo del promemoria partendo dalle coordinate specificate. Vedere la nota sulla stampa delle suddivisioni.
	TEXT	Coordinate, testo	
                    Font

Align

Blocking_Chars

                    


                  	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare una stringa arbitraria partendo dalle coordinate specificate. La stringa da stampare è specificata dalla chiave Text_n.
	PICTURE	Coordinate, nome del file	(nessuno)	Questo valore del tipo indica a GnuCash di stampare un’immagine partendo dalle coordinate specificate. L’immagine da stampare è specificata attraverso la chiave Filename_n. Questo tipo è riconosciuto solamente quando si utilizza GTK 2.10 o successiva.




Nota
Gli elementi SPLIT includono tutte le immissioni della suddivisione per la transazione a eccezione delle suddivisioni che coinvolgono il registro corrente. Normalmente questa è l’ultima suddivisione visualizzata quando sono mostrate le suddivisioni nel registro. Le coordinate definiscono la posizione delle informazioni della suddivisione rispetto all’angolo inferiore sinistro.



Creare dei file di formato per gli assegni



Creare un proprio file di formato per gli assegni è un’operazione piuttosto semplice. Il metodo più semplice consiste nel copiare un file di formato esistente dalla cartella del programma (generalmente /usr/share/GnuCash/checks) alla cartella ~/.GnuCash/checks. È importante ricordarsi di cambiare il valore guid per fare in modo che il nuovo file venga accettato da GnuCash e di cambiare il titolo in modo che sia di descrittivo. A questo punto è possibile cambiare e aggiungere i campi come si desidera. È possibile anche creare un nuovo file di formato premendo il pulsante Salva formato nella pagina del Formato personalizzato della finestra di stampa degli assegni.
Nota
I nomi delle chiavi sono sensibili alle lettere maiuscole o minuscole. Se si avessero dei problemi con un file di formato per gli assegni, assicurarsi che tutti i nomi delle chiavi inizino con la lettera maiuscola.




Impostare i conti



Come nella maggior parte delle applicazioni della contabilità, esistono diverse metodologie per configurare i guadagni in conto capitale. Nel seguito verrà presentato un metodo generale sufficientemente versatile per essere applicato nella maggior parte delle situazioni. Il primo conto di cui si ha bisogno è quello del Costo del bene (conto di GnuCash del tipo Attività), che rappresenta la posizione in cui verrà registrato l’acquisto originale del bene. Normalmente l’acquisto avviene con una transazione dal proprio conto bancario.
Per tenere traccia della rivalutazione di un bene, saranno necessari tre conti. Il primo è un conto delle attività per i Guadagni non realizzati dove verranno inseriti tutti gli importi delle rivalutazioni. Il conto dei Guadagni non realizzati sarà bilanciato da un conto delle entrate per i Guadagni non realizzati, in cui saranno registrate tutte le rivalutazioni periodiche. Infine, è necessario un ulteriore conto per le entrate, denominato Guadagni realizzati in cui verranno registrati i guadagni in conto capitale derivanti dalla vendita del bene.
Sotto è riportata una generica struttura dei conti adatta a tracciare la rivalutazione di due beni, BENE1 e BENE2. Il conto Attività:Beni immobili:BENE1:Costo è bilanciato dal conto Attività:Attività correnti:Conto risparmio mentre il conto Attività:Beni immobili:BENE1:Guadagni non realizzati è bilanciato dal conto Entrate:Guadagni non realizzati (lo stesso discorso vale per il BENE2).


-Attività

    -Attività correnti

        -Conto risparmio

    -Beni immobili

        -BENE1 

            -Costo

            -Guadagni non realizzati

        -BENE2

            -Costo

            -Guadagni non realizzati

-Entrate

    -Guadagni realizzati

    -Guadagni non realizzati

  


Capitolo 16. Other Assets



Concetti generali



Questo capitolo illustra altre pratiche contabili per quelle attività, frequenti per le imprese, che necessitano di essere registrate sui libri contabili. Le spiegazioni seguenti riguardano sia la descrizione sia lo scopo dell’attività edincludono anche le comuni pratiche contabili (scrittura sui libri o registrazione) per le relative transazioni.
Questi concetti si sono evoluti sulla base di centinaia di anni di esperienza e aiuteranno a massimizzare l’utilità e la significatività della propria attività di registrazione.
This section introduces categorization of assets in the balance sheet
    based on time or the asset’s useful life (current and long-term). Sometimes
    assets are also considered from the standpoint of their liquidity
    , which is regarded as how close or distant the asset is from
    being turned into cash. Near-cash assets are relatively quickly converted
    to cash (e.g., accounts receivable), while assets requiring rather a long
    time to convert to cash are considered to be relatively fixed
     in their non-cash state (e.g., heavy equipment, buildings, land).
    (Fixed does not mean they were repaired!)
You should find that current assets parallel those with more liquidity,
     while long-term and fixed assets are those with much less liquidity. Finally,
     below you will find a few assets that could be either current or long-term
     based on the nature of the facts constituting them.


Concetti sull’immissione dei dati



Quando si inseriscono dei dati in GnuCash, occorre avere ben presente i 3 livelli in cui GnuCash li organizza: file, conti e transazioni. Questi livelli sono in ordine di complessità; un file contiene diversi conti e un conto contiene più transazioni. Questa suddivisione è di fondamentale importanza per capire come utilizzare 
File



GnuCash immagazzina le informazioni al livello più alto nei file. Un file può essere conservato sul proprio computer o come un singolo file XML (in tutte le versioni di GnuCash) o in un database SQL (in GnuCash versione 2.4 o superiore).
Nota
SQL si pronuncia «sequel», quindi nel linguaggio parlato e scritto si dice «un database SQL».

Con il formato XML, GnuCash immagazzina i propri dati finanziari in un file di estensione .xml, generalmnete in formato compresso (aqnche se questa impostazione può essere cambiata nella scheda Generali delle Preferenze di GnuCash).
Con l’immagazzinamento SQL, GnuCash conserva i propri dati finanziari in un database SQL nell’applicazione per i database selezionata (SQLite3, MySQL o PostgreSQL).
È necessario avere un file o database principale per ogni gruppo di conti che si vuole mantenere. Per sapere come creare e gestire i file di GnuCash, consultare la sezione chiamata «Conservare i propri dati finanziari».
Nota
Se fosse necessario più di un gruppo di conti, si consiglia di rivolgersi a un contabile professionista prima di procedere. La maggior parte degli utenti avranno bisogno di un singolo file dei dati.

GnuCash genera automaticamente dei file di backup e di log quando necessario. Questi tipi di file sono discussi in la sezione chiamata «Creare copie di sicurezza e recuperare i dati».

Conti



Un conto tiene traccia di ciò che si ha, di ciò che si deve, di quello che si spende o riceve. Ogni file di GnuCash contiene un numero qualsiasi di conti, e ognuno può contenere diversi sottoconti per un numero qualsiasi di livelli. Questa semplice funzionalità fornisce a GnuCash la maggior parte della sua abilità nella gestione delle finanze, come verrà mostrato nei capitoli successivi.
Esempi di conti sono: il conto corrente, il conto dei risparmi, il conto della carta di credito, i mutui e i prestiti. Ogni conto di GnuCash tiene traccia dell’attività relativa al conto «reale» e fornisce informazioni sul suo stato.
Inoltre i conti sono utili per categorizzare il denaro ricevuto o speso. Per esempio, è possibile creare dei conti delle uscite per tracciare il denaro che si spende per i servizi o per i generi alimentari. Anche se per questi conti non si riceve un estratto conto, permettono comunque di determinare quanto denaro vieno speso in ogni area.
I conti verranno discussi in dettaglio in Capitolo 3, Conti.

Transazioni



Una transazione consiste nel movimento di denaro tra conti. Spendere, ricevere o trasferire denaro tra conti, rappresentano tutte delle transazioni.
Esempi di transazioni sono: pagare la bolletta del telefono, trasferire denaro dal conto bancario al proprio portafoglio, prelevare denaro, depositare un assegno. L’inserimento delle transazioni è discusso in Capitolo 4, Transazioni
Nella contabilità a partita doppia, le transazioni coinvolgono sempre almeno due conti: un conto di provenienza e un conto di destinazione. GnuCash gestisce questa regola inserendo una riga nella transazione per ogni conto interessato, e registrando gli importi coinvolti in ogni riga. Una riga all’interno di una transazione che registra il conto e l’importo di denaro movimentato prende il nome di suddivisione. Una transazione può contenere un qualsiasi numero di suddivisioni.
Le suddivisioni per le transazioni verranno descritte in la sezione chiamata «Transazione suddivisa»


Scegliere uno stile per il registro



GnuCash offre diverse opzioni per visualizzare il registro. Lo stile predefinito è a Libro mastro basilare, che visualizza solo il sommario delle suddivisioni che interessano il conto selezionato. Questo è lo stile che rassomiglia maggiormente a quello di altri programmi finanziari.
È possibile scegliere uno stile differente per il registro selezionando Visualizza → Mastro a espansione automatica in modo che la transazione selezionata venga espansa automaticamente. Nel momento in cui viene selezionata una nuova transazione nel registro, questa viene automaticamente espansa per mostrare tutte le suddivisioni. Scegliendo invece Visualizza → Giornale della transazione si attiva uno stile simile al giornale di contabilità in cui tutte le suddivisioni sono mostrate per ogni transazione.
Tutti gli stili consentono di visualizzare i dati sia su una singola riga che in modalità a doppia linea. Selezionare Visualizza → Doppia linea e la linea di ogni transazione verrà ampliata a due linee di registro.
Si descriveranno ora in dettaglio le differenze tra la visualizzazione a Libro mastro basilare e quella a Giornale della transazione.
Per questo esempio, si assuma di avere un conto corrente con €10.000, e che si sia deciso di acquistare 3 paia di Jeans per €1.000. La transazione corrispondente può essere registrata come singola, trasferendo €1.000 al conto Uscite:Abbigliamento. In alternativa si può creare una transazione suddivisa, e registrare individualmente l’acquisto di ogni paio di Jeans.
Tecnicamente il risultato è identico, ma da un punto di vista contabile, quando viene registrato singolarmente ogni acquisto di un Jeans, nel conto Uscite:Abbigliamento verranno registrate tre diverse transazioni.
L’immagine seguente illustrerà il concetto in modo più chiaro.
Si inizi acquistando dei Jeans dal conto corrente
[image: Acquisto di 3 Jeans]Questa immagine mostra la transazione suddivisa per l’acquisto di 3 Jeans



Aprire poi il conto Uscite:Abbigliamento e visualizzarlo nello stile a Libro mastro basilare. Come si può vedere, sono presenti tre voci, mentre nel conto corrente ne era presente solamente una. Guardando attentamente, si noterà che ogni riga presenta un importo differente di €200, €300 e €500. Ogni transazione rispecchia una suddivisione.
[image: Uno sguardo al conto Uscite:Abbigliamento]Questa immagine mostra il conto Uscite:Abbigliamento nella modalità a libro mastro basilare.



Se si visualizza il conto Uscite:Abbigliamento nella modalità giornale della transazione, verrà di nuovo visualizzata solamente la transazione suddivisa originale.
[image: Uno sguardo al conto Uscite:Abbigliamento]Questa immagine mostra il conto Uscite:Abbigliamento nella modalità giornale della transazione.




Lavori per un venditore



I lavori per un venditore sono utilizzati per raggruppare diverse ricevute provenienti da un singolo venditore. L’utilizzo di questa funzione è opzionale ma risulta utile quando si devono gestire più lavori dello stesso venditore e si desidera visualizzare tutte le ricevute raggruppate per singolo lavoro.
Per utilizzare i lavori venditore, occorre prima di tutto crearli utilizzando l’applicazione Impresa → Venditore → Nuovo lavoro; verrà visualizzata la finestra del Nuovo lavoro. I campi configurabili sono:
	Informazioni lavoro - Numero lavoro (opzionale) - inserire un numero con cui identificare il lavoro. Se lasciato vuoto, verrà scelto automaticamente un numero dal programma.

	Informazioni lavoro - Nome lavoro - il nome che si desidera assegnare al nuovo lavoro.

	Informazioni sull’intestatario - Venditore - il venditore per cui viene creato il lavoro.

	Informazioni sull’intestatario - ID pagamento - il riferimento del venditore per questo lavoro (es: il suo numero d’ordine d’acquisto).

	Lavoro attivo - permette di impostare il lavoro come attivo o non attivo. Questa opzione è utile quando si hanno diversi lavori inattivi, dato che risulta più semplice cercare solamente tra i lavori che sono marcati come attivi.



[image: Nuovo lavoro venditore]Nuovo lavoro venditore



Per modificare un lavoro venditore esistente, andare in Impresa → Venditore → Trova lavoro.... Selezionare poi il lavoro desiderato dalla lista dei risultati della ricerca e premere il pulsante Visualizza/modifica lavoro.
Per selezionare le ricevute associate a un determinato lavoro, utilizzare l’applicazione Impresa → Venditore → Trova lavoro.... Selezionare il lavoro desiderato dall’elenco dei risultati di ricerca e premere il pulsante Visualizza fatture; verrà mostrata una finestra con l’elenco delle ricevute associate al lavoro. Selezionare una ricevuta e fare clic sul pulsante Visualizza fattura per aprire la schermata di modifica della ricevuta nella finestra principale del programma.

8. TRANSLATION



Translation is considered a kind of modification, so you may distribute translations of the Document under the terms of section 4. Replacing  Invariant Sections with translations requires special permission from their copyright holders, but you may include translations of some or all Invariant Sections in addition to the original versions of these Invariant Sections. You may include a translation of this License provided that you also include the original English version of this License. In case of a disagreement between the translation and the original English version of this License, the original English version will prevail.

Creare un bilancio



Ancora prima di iniziare la creazione di un bilancio, è importante spendere un po’ di tempo pensando alla struttura dei conti. Per esempio, se si desidera ottenere un bilancio per le proprie spese di elettricità e acqua, non è possibile avere solamente un conto Uscite:Servizi. I conti devono essere dettagliati almeno quanto il bilancio che si vuole ottenere.
Scegliere i conti per i quali creare il bilancio



Il primo passo da compiere nella creazione di un bilancio, consiste nello scegliere che cosa di desidera pianificare. Questa decisione influisce sulla scelta dei conti da includere nel bilancio. Ad esempio, se si è interessati solamente al tracciamento delle proprie spese, si può creare un bilancio delle uscite inserendo solamente gli importi dei conti delle uscite. D’altra parte, se si desidera tracciare tutti i propri movimenti di liquidi, si può creare un bilancio dei flussi di liquidi immettendo gli importi dei conti di attività, passività, entrate e uscite.
Prima di procedere alla creazione del bilancio occorre prendere due decisioni: per quali conti si desidera ottenere un bilancio? e, per quando si desidera che venga calcolato il bilancio? È sempre possibile cambiare idea in seguito dopo la creazione del bilancio, ma è necessario iniziare con qualcosa.
Suggerimento
Come regola generale, spesso interessa conoscere in cosa si spende il proprio denaro e quindi si potrebbe voler realizzare un resoconto delle uscite. Se si è anche preoccupati di non avere abbastanza denaro al posto giusto nel momento giusto, si potrebbe voler realizzare un bilancio dei flussi di liquidi.


Scegliere il periodo di bilancio



Prima di creare un bilancio occorre anche decidere per quale periodo di tempo si desidera pianificare. I periodi di bilancio più comuni sono mensilmente e annualmente. Se si desidera realizzare un bilancio il cui percorso finanziario nel tempo sia variabile, allora sarebbe necessario includere diversi periodi nel bilancio. Ad esempio, se si desidera pianificare delle spese maggiori per i servizi nel periodo invernale piuttosto che in quello estivo, allora si potrebbe voler suddividere il bilancio annuale in 4 trimestri o anche in 12 mesi, e mettere nel bilancio un valore superiore per il periodo invernale e uno inferiore per quello estivo.

Come Iniziare



Per creare il primo bilancio selezionare Operazioni → Nuovo → Nuovo bilancio preventivo. Verrà immediatamente visualizzato un nuovo bilancio con le impostazioni predefinite e nessun elemento. Selezionare poi il pulsante Opzioni. Le opzioni più importantii sono quelle relative al periodo e al numero di occorrenze. Per il periodo del bilancio, selezionare la data d’inizio e il periodo di tempo più corto per il quale si vuole effettuare il conteggio. Poi selezionare il numero di occorrenze.
La pagina del bilancio mostra ora una lista di conti con una colonna per ogni periodo di bilancio. La data visualizzata nel titolo di ogni colonna rappresenta l’inizio di quel periodo di bilancio.

Inserire i valori di bilancio



Ora si devono inserire i valori di bilancio cioè gli importi che ci si aspetta che i saldi dei conti assumano durante il periodo di bilancio. I valori di bilancio possono essere inseriti in due modi: il primo consiste nel fare clic direttamente nella cella di interesse e inserire un importo.
Se si hanno a disposizione delle transazioni inserite in GnuCash, il secondo metodo consiste nel far stimare a GnuCash i valori di bilancio sulla base di queste transazioni. Prima, selezionare il conto che si desidera far stimare a GnuCash; poi, premere il pulsante Stima sulla barra degli strumenti. Nella finestra di Stima dei valori del bilancio, selezionare la data dopo la quale GnuCash dovrà controllare le transazioni. GnuCash inizierà da questa data e controllerà nel seguito per il periodo di durata del bilancio. Ad esempio, se si sta facendo un bilancio annuale e si sceglie come data il 1° Gennaio 2005, GnuCash controllerà tutte le transazioni in quel conto dal 1° Gennaio 2005 al 31 Dicembre 2005.


Attività correnti



This section explains short-term receivables, reimbursable expenses,
          travel advances, prepaid premiums, prepaid rent, suspense or wash accounts.
          
Short-term Receivables



This kind of account
          is useful to reflect an agreement made with someone you trust.
          Suppose you lent someone $500 and he agreed to repay you $50 a month.
          If he paid on time, the loan you made would be paid off within a year,
          which is why it is classified as a short-term receivable. So you
          could record that loan initially in this account tree: OtherAssets:Current Assets:LoanToJoe.
          At the time you give him the money: your
          entry is debit (increase) LoanToJoe $500 and credit (decrease) Bank
          $500. Each time you receive Joe’s payment you record $50 debit
          (increase) to Bank and credit (decrease) LoanToJoe.
Suggerimento
Don’t become confused by the use of the word «Loan».
          «Loan-To» is the tipoff that you really have a receivable, that is,
          you will receive from Joe, the money you previously loaned. Until he
          actually pays the money owed you, you reflect his debt in your books
          by an account describing your expectation–you will receive the
          money owed you, hence the word «receivable».


Spese rimborsabili



This kind of activity
          is one in which you spend your own money on behalf of someone else
          (your employer, perhaps) and later you receive repayment of what you
          spent. The case might be a business trip. The employer has a policy
          of covering (paying for) all authorized expenses. After the
          trip is over, the employee submits a report listing dates and amounts
          spent with receipts for all the expenditures. The employer reviews
          the report and pays for all items that it considers as having a valid business reason.
          (Normally, employees know in advance what the employer will
          reimburse, so only those items are recorded as a reimbursable expense
          on the employee’s books.)
Because a business trip can involve different kinds of expenditures
          (air travel, lodging, transportation at the destination, etc.),
          different kinds of expenditures would be recorded in the one account
          as long as the expenditures all related to the same trip. In other
          words, if a second trip is made before the first is fully settled, a
          second account for a different event could be set up. It would make
          sense to do this, if it would help to keep separate all the details of
          one trip from those of another. It is up to the person making the
          trip to decide how much trouble it would be to put separate trips in
          separate accounts or to put them all in the same account. The trip
          taker should remember that the account must be reconciled in order to
          know with certainty that all expenses have been reimbursed.
Recording the expenditures on the trip would be much the same.
          That is, if you paid trip expenses by cash you would debit (increase) the
          reimburseable expense account for the money paid in cash, because it
          is a receivable to you until it has been reimbursed to you. The credit
          offsetting your expenditure would decrease the account that shows the
          cash in your pocket or the account from which you drew the cash for
          the payment made. If you paid by credit card, the debit side would be
          the same as just described, but the credit would be an increase to the
          credit card company account on your books.
When you received your reimbursement, then the journal entry (or
          transaction) to record receipt of the funds from the employer would be:
          debit (increase) Bank for the check amount and credit (decrease) the
          reimbursable expense account for the check amount.
If it turns out that the reimbursable expense account is not
          zero balance after processing the employer’s payment, then it means that
          there is a difference between you and the employer in handling the expense,
          which needs to be investigated. If the balance is a debit
          (a positive balance), your account has some money that was not reimbursed.
          If the balance is a credit (a negative balance), you were paid for more
          than what you recorded as due you. In both of those situations you should
          reconcile the difference between what you recorded and what was paid.
          That effort should disclose exactly what is causing the discrepancy.
          You will need to contact the employer’s bookkeeper to know what was paid,
          if the reimbursement check was not accompanied by a detailed list of the
          items being paid you.
In the event the employer refused to reimburse you for an
          expenditure, that effectively makes it your expense. In that case, you
          would make this entry: debit (increase) your own Expense
          (appropriately named) and credit (decrease) the Reimbursable Expense
          account. That entry should result in a zero balance in the
          Reimbursable Expense account. If not, reconcile until you identify
          the difference.
Suggerimento
Sometimes there are small differences that don’t match an
          individual entry. In those cases divide the amount by 2 or by 9. If
          the unresolved amount is divisible by two, it suggests that both you
          and the employer entered the item in the same manner: both as debits
          or both as credits. If it is divisible by 9, then likely one of you
          transposed adjoining numbers; e.g., one entered 69 and the other
          entered 96. If the difference is divisible neither by 2 or by 9, then
          it could be that more than one error is present.


Travel Advances



These are very similar to
          Reimbursable Expenses. The difference is that someone gives you
          money first; you spend it, and then you give a report accounting for
          what you spent it on. The report is supported by invoices establishing
          who, what, where, when, and how much for each expenditure. In the
          Reimbursable Expense case, you spent your money first and later
          recovered it.
In the Travel Advance case when you receive the advance, you
          record on your books this entry: debit (increase) Bank for the travel
          advance amount received (say, $500); credit (increase) the short-term
          liability Travel Advance ($500). This is a liability, because
          you are not gifted with the money, but only loaned it for the purpose
          of having funds to spend when doing the employer’s business.
Frequently, the way these monetary arrangements work is that at
          the beginning of for example a salesperson’s employment, he or she receives the advance
          and monthly (or more frequently) turns in a report about who, what,
          where, when, and how much he spent. The money in the report is
          reimbursed if approved.
          
During the period after receiving the advance and before filing
          a request for reimbursement report, the salesperson can record his or her expenditures into
          the advance liability account. In that case, the balance
          in the account will show how much of the advance has not yet been spent
          (assuming the Travel Advance balance is a credit). If no mistakes have
          been made and all expenses are approved, then the sum of the unspent
          account balance and the reimbursing check amount will equal the original
          travel advance amount.
It makes sense for the salesperson to record the travel expenses to this advance account (and
          not to his or her own expense accounts), because the money is being spent
          on behalf of the employer, for the employer’s authorized expenses. It
          is not the employee’s own money, and therefore not his or her own expense.
          
When the salesperson receives the report reimbursement (say, $350), he or she debits
          (increases) Bank, and credits (increases) again the Travel Advance
          liability account, assuming that previously he or she had been recording
          expenditures to the travel advance account. Tracking activity in this
          manner causes the account to always show the amount that is owed the
          employer.
See la sezione chiamata «Spese rimborsabili» above for what to do if
          the employer does not accept an item the employee put on the travel
          advance reimbursement request report. The difference resolution effort
          is essentially the same for both types of accounts.

Prepaid Premiums or Prepaid Rent



Some types of
          expenses are usually billed as semi-annual or annual amounts. For
          example, the insurance industry will bill home insurance annually,
          while car insurance premiums can be annual or semi-annual. For those
          that pay an amount that covers several months or a full year, the
          proper accounting treatment is to reflect in each accounting period
          the amount that expresses the benefit applying to that period.
In the case of someone who pays a full-year’s insurance premium
          at the beginning of the insurance period, the entry to record this is
          debit (increase) Prepaid Insurance Premium for say, $1,200, and credit
          (decrease) Bank for $1,200.
Then a monthly recurring journal entry (scheduled transaction)
          is created that debits (increases) Insurance Expense $100 and credits
          (decreases) Prepaid Insurance Premium $100. This technique spreads
          the cost over the periods that receive the insurance coverage benefit.
          Businesses following generally accepted accounting practices would
          normally use this technique, especially if they had to present
          financial statements to banks or other lenders. Whether individuals do
          depends on the person and how concerned they are to match cost with
          benefit across time periods. Another factor influencing use of this
          technique would be the number of such situations the person encounters.
          It is relatively easy to remember one or two, but more difficult if
          having to manage 10 to 20. You would set up as many or as few as proved
          useful and important to you.

Suspense or Wash Accounts



The purpose of
          these accounts is to provide a device to track «change of mind» situations.
          The objective of these accounts is to provide a temporary location to
          record charges and credits that are not to be included permanently in
          your books of record. When the transactions reflected in these accounts
          have been fully completed, Wash/Suspense accounts will normally carry
          a zero balance.
For example, say in the grocery store you see canned vegetables on sale,
          so you buy 6 cans at $1 per can. Say that the total purchases were $50.
          When you come home and are putting things in the cupboard you discover
          you already had 12 cans. You decide to return the 6 you just bought.
          Some persons in this situation would charge (increase) the whole bill
          to Grocery Expense; and when they returned the cans, they would credit
          (decrease) Grocery Expense. That is one way of handling that. The effect
          of this method is to leave recorded on your books the cost of items that
          you really did not purchase from a permanent standpoint. It is only
          when the items have actually been returned and the vendor’s return
          receipt has also been recorded that the distortion this method generates
          will then be removed.
Actually, there are several treatments, depending on when and how
         the original transaction was booked/recorded and when you decided to
         return the items purchased. Basically, did you change your mind before
         you recorded the transaction or after doing so?
If you decided to return the items after recording the purchase
         transaction, you may originally have charged Grocery Expense for the full
         amount ($50) of all items. In that scenario, what you kept and the amount of
         the items to be returned were grouped into one account. You could edit the
         original transaction and restate the amount charged to the Grocery Expense
         account to be the difference ($44) between the total paid ($50) for groceries
         and the value of the items to be returned. That leaves the returned-item
         value as the amount ($6) you should record to the Suspense account.
Obviously, if you decided to return items before you recorded your
         purchase, then you would book the original entry as a charge to Grocery
         Expense for the amount kept ($44) and as a charge to Suspense for the
         amount returned ($6). The off-setting credit ($50) to cash or credit
         card is not affected by these treatments.
When there are several persons shopping and at different vendors,
         there can be a case where there are several returns happening at once
         and in overlapping time frames. In that case the Wash Account is
         charged (increased) at time of changing the mind, and either Bank or
         Credit Card is credited. When the return occurs, the reverse happens:
         Bank or Credit Card is debited for the cash value of the returned items
         and the Wash/Suspense Account is credited in the same amount.
If the wash account has a non-zero balance, scanning the debit
         and credit entries in the account will show the non-matched items.
         That is, debits not matched by offsetting credits indicate items
         intended to be returned but not actually returned yet. The reverse
         (credits not matched by offsetting debits) indicates that returns were
         made but the original charge was not recorded in the Wash Account.
These differences can be cleared up by returning unreturned items
         or recording charges (debits) for items already returned. The mechanics
         of doing that likely will be finding the original expense account the
         item was charged to and making an entry like: debit Wash Account, credit
         original expense. It also could be as described above where the original
         recording is adjusted by adding a charge to Wash/Suspense account and
         decreasing the amount charged to the original account.


Organizazzione dei file QIF (Discussione)




  

Creare copie di sicurezza e recuperare i dati



GnuCash crea diversi tipi di file per assicurarsi che i dati non vadano persi. Controllando nella cartella in cui è stato salvato il proprio file .gnucash, saranno probabilmente presenti altri file generati automaticamente da GnuCash con le seguenti estensioni: .gnucash, .log, .LCK, .LNK. La descrizione delle caratteristiche fornite da ogni formato è riportata di seguito.
Nota
Le seguenti sezioni hanno rilevanza solamente se si stanno salvando i propri dati finanziari nel formato XML.


      $ ls 
      ilmiofile.gnucash
      ilmiofile.gnucash.20100414185747.gnucash
      ilmiofile.gnucash.20100414223248.log
      ilmiofile.gnucash.20100415114340.gnucash
      ilmiofile.gnucash.20100415154508.log
      ilmiofile.gnucash.20100415173322.gnucash
      ilmiofile.gnucash.20100415194251.log
      ilmiofile.gnucash.7f0982.12093.LNK
      ilmiofile.gnucash.LCK
    
File di backup (.gnucash)



Ogni volta che si salva un file dei dati, viene creata anche una copia di sicurezza con estendione .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash. Questo file è una copia completa del file dei dati precedente e il suo nome fa riferimento al nome del file dei dati, all’anno, al mese, al giorno e all’ora del backup. Per esempio, il file di nome ilmiofile.gnucash.20100414185747.gnucash indica che si tratta di una copia di sicurezza del file miofile salvata nell’anno 2010, il 14 Aprile alle 18:57:47.
Per recuperare un vecchio file di backup, basta aprire il file .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash con la data che si desidera ripristinare. Assicurarsi di salvare il file con un nome differente una volta aperto.
Nota
GnuCash versione 2.3.15 e inferiori creano dei file di backup con la vecchia estensione .YYYYMMDDHHMMSS.xac invece dell’estensione .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash. Quindi, se è stato effettuato l’aggiornamento dalla serie 2.2 alla serie 2.4, potrebbero essere presenti nella propria cartella entrambi i formati di file .YYYYMMDDHHMMSS.xac e .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash.


File di log (.log)



Ogni volta che viene aperto un file in GnuCash, viene creato un file .log con lo stesso nome del file di backup di estensione .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash. Nel momento in cui si effettuano delle modifiche al file dei dati aperto, il file di log registra solamente queste modifiche. I file di log non sono dei file di backup completi: registrano semplicemente i cambiamenti fatti al file dei dati nella sessione corrente di GnuCash.
Nel caso GnuCash terminasse inaspettatamente, per esempio a causa di un blackout elettrico o di un blocco del sistema, sarà possibile recuperare la maggior parte del lavoro svolto dall’ultima volta che il file di GnuCash è stato salvato, utilizzando il file di log. Questa è la procedura da seguire:
	Aprire l’ultimo salvataggio del file GnuCash.

	Andare in File → Importa → Ripeti file .log di GnuCash e selezionare un file di estensione .log con la stessa data del file salvato aperto precedentemente. Assicurarsi di aver selezionato il file di log esatto per scongiurare il verificarsi di gravi problemi nella struttura e nei valori dei conti.



La ripetizione del file di log permette di recuperare ogni transazione che ha variato il saldo immesso dall’ultimo salvataggio, incluse quelle create dalle transazioni pianificate e dalle funzioni per l’impresa (fatture, ricevute, ecc...).
Avvertimento
Attenzione: le modifiche alle transazioni pianificate, alle fatture o alle ricevute NON verranno recuperate, e le loro transazioni che sono state recuperate potrebbero non essere correttamente associate con esse; andrebbero quindi ricontrollate. In particolar modo per le transazioni di impresa, potrebbe essere necessario cancellarne alcune e ricrearne di altre. Senza questa operazione, anche se il saldo sarà esatto, alcuni resoconti potrebbero non esserlo.


File di blocco (.LNK e .LCK)



Occasionalmente possono comparire dei file .LNK e .LCK. Questi non contengono alcun dato, ma sono creati solamente per impedire che due o più utenti possano aprire lo stesso file contemporaneamente. Questi file sono creati automaticamente all’apertura di un file per bloccarlo in modo che nessun altro possa accedervi. Quando si chiude GnuCash o si apre un altro file, GnuCash sblocca il primo file dei dati cancellando i file .LNK e .LCK.
Se GnuCash si arresta improvvisamente quando è aperto un file di dati, i file .LCK e .LNK non vengono cancellati. La prossima volta che che GnuCash verrà aperto, sarà presentato un avviso in cui si dice che il file è bloccato. Questo messaggio appare poiché i file .LNK e .LCK sono ancora nella cartella. Si può premere tranquillamente il pulsante Sì per aprire il file, ma si dovrebbero cancellare i file .LNK e .LCK (usando il terminale o il gestore dei file). Una volta cancellati questi file, non verrà più presentato alcun avviso a meno che GnuCash non venga interrotto di nuovo in modo improvviso.

Gestire i file



Quali file è bene quindi conservare? quelli principali dei dati, naturalmente. È anche buona consuetudine conservare i file di backup .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash più recenti mentre si possono tranquillamente rimuovere i file .log dato che non rappresentano delle copie complete dei propri dati.
Nota
Se GnuCash è stato aggiornato da una versione precedente alla 2.4, potrebbero essere presenti dei file di backup nel vecchio formato .xac. Per questi file è possibile applicare gli stessi principi descritti in precedenza per i file di backup del tipo .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash.

Anche i file .LCK e .LNK che rimangono nella cartella dopo la chiusura di GnuCash possono essere rimossi. Se si decide di effettuare una copia di sicurezza manualmente su un altro disco, è sufficiente copiare i file dei dati principali; non i file di backup del tipo .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash
Nota
GnuCash cancella automaticamente qualsiasi file di backup .log e .YYYYMMDDHHMMSS.gnucash più vecchio di 30 giorni. Questo comportamento può essere modificato dalle preferenze di GnuCash nella scheda Generali raggiungibile dal menu Modifica → Preferenze (Gnucash → Preferenze su Mac OS X).



I dieci principali motivi per cui utilizzare GnuCash



Alcuni dei principali vantaggi derivanti dall’uso di GnuCash sono già stati discussi. Di seguito sono riportate alcune peculiarità offerte da GnuCash che potrebbero non essere presenti in altri programmi simili:
	Semplice interfaccia d’uso
GnuCash è semplice da usare come un libretto degli assegni. È più semplice di un registro cartaceo dato che le funzioni di auto-completamento e le scorciatoie per l’immissione dei dati non solo facilitano il lavoro, ma riducono le possibilità di errore nella fase di immissione dei dati.

	Facilità di importazione
GnuCash permette di importare informazioni dai conti online e da altri software usando il formato QIF (Quicken® Interchange Format), OFX e HBCI. Un semplice «assistente» accompagna l’utente nella revisione dei risultati e si occupa di importarli in GnuCash.

	Riconciliazione dell’estratto conto
Riconcilia velocemente l’estratto conto mensile immettendo il valore di chiusura e concludendo le transazioni. GnuCash aiuta anche a trovare eventuali discrepanze tra i dati inseriti e gli estratti conto.

	Tiene traccia dei propri investimenti
GnuCash offre un’ampia gamma di strumenti per tenere traccia di tutti i propri investimenti. I conti speciali per gli investimenti semplificano l’immissione dei dati mentre gli strumenti online permettono di tenere costantemente aggiornati i valori del proprio patrimonio al variare del mercato. I numerosi grafici disponibili completano l’offerta, permettendo di analizzare le scelte sugli investimenti.

	Supporto a molteplici valute
GnuCash permette di gestire valute differenti nello stesso conto. Se si hanno più conti bancari, investimenti o altri strumenti finanziari in valute diverse, è possibile utilizzare tranquillamente GnuCash per monitorarli.

	Grafici e resoconti personalizzati
Grafici e resoconti forniscono preziose informazioni a riguardo delle tasse, dei guadagni o, più semplicemente, permettono di visualizzare intuitivamente dove il proprio denaro viene speso. GnuCash offre un’ampia gamma di resoconti e grafici che, semplici da usare, aiutano l’utente ad analizzare la propria situazione finanziaria. GnuCash offre anche la possibilità di personalizzare grafici e resoconti secondo le proprie preferenze e necessità particolari.

	Partita doppia
Per permettere una registrazione efficiente e completa, GnuCash usa il metodo della partita doppia per la tenuta della contabilità. Partita doppia significa semplicemente che il denaro non appare e scompare: in egual misura deve provenire da un luogo e andare in un altro. Registrando le transazioni in entrambe le posizioni, GnuCash restituirà i resoconti relativi a ogni conto.

	Fonti di aiuto
La finestra del Suggerimento del giorno fornisce ai nuovi utenti consigli sulle funzionalità di GnuCash. All’interno del programma, una guida abilitata alla ricerca dei termini, fornisce informazioni sui comandi o rimanda alle pagine internet di GnuCash nel caso fosse necessario ulteriore aiuto. GnuCash inoltre dispone di una comunità numerosa e disponibile di programmatori e utenti in grado di fornire aiuto attraverso le liste di discussione e il canale IRC dedicato.

	Scorciatoie
GnuCash offre diverse scorciatoie per assistere l’utente nell’inserimento dei dati. Digitando solo i caratteri iniziali di una parola usata frequentemente, GnuCash provvederà a completare il resto! Inoltre è possibile usare le funzioni copia, incolla e duplica per risparmiare tempo. Le scorciatoie da tastiera permettono di scegliere velocemente un’opzione del menu oppure di inserire dati numerici. Alcune celle numeriche funzionano come una calcolatrice: digitando, per esempio, 92,18+33,26, GnuCash inserirà automaticamente il risultato dell’operazione!

	Codice aperto
GnuCash non nasconde i suoi metodi. Se si desidera conoscere come GnuCash calcola un risultato, è possibile vederlo direttamente nel codice sorgente. Inoltre, è possibile impostare le preferenze in modo da dire a 



Questi sono solo alcuni dei vantaggi che si scopriranno quando si inizierà a utilizzare GnuCash per registrare le proprie operazioni finanziarie.

Impostare i conti



Per iniziare a gestire la propria carta di credito con GnuCash, si deve impostare un conto delle Passività di livello principale e al suo interno creare tanti conti figli del tipo carta di credito quante sono le carte che si vogliono tracciare. Per registrare solamente i pagamenti effettuati alla compagnia della carta di credito, tutto quello di cui si ha bisogno è un conto per la banca e uno per la carta di credito dove immettere le transazioni.
Le spese effettuate con la carta di credito sono delle uscite ed è quindi necessario impostare questi conti come figli di un conto di livello principale denominato Uscite. Se si decide di utilizzare un maggiore livello di dettaglio degli acquisti, sarà necessario creare un conto uscite per ogni tipo di acquisto che si effettua. Dato che sarà anche necessario riconciliare il saldo con l’estratto conto della carta, sarà utile impostare un bilancio di apertura per ogni conto di carta di credito. Il metodo più semplice per farlo consiste nell’utilizzare come bilancio di apertura, il saldo dell’ultimo estratto conto.
Schema semplice



Se non si desidera registrare ogni spesa sostenuta con la carta di credito, è sufficiente creare una semplice struttura dei conti come questa:


-Attività

   -Banca

-Passività

   -Carta di credito

-Uscite

   -Carta di credito

   

In questo esempio, si immette l’importo totale addebitato ogni mese come una transazione tra il conto Passività:Carta di credito e il conto Uscite:Carta di credito. Quando si effettua un pagamento si deve inserire una transazione tra Attività:Banca e Passività:Carta di credito.
La limitazione ovvia di questo semplice schema per la carta di credito, risiede nel fatto che non è possibile vedere dove il denaro viene impiegato. Tutte le spese effettuate con la carta di credito sono inserite nel conto delle uscite per la carta di credito. Comunque, questo sistema è facilmente configurabile e aggiornabile.

Schema completo



Se si desidera registrare le spese in modo più completo, occorre impostare più conti per le uscite denominati a seconda dei vari tipi di acquisti che si possono effettuare. Ogni addebito sulla carta di credito è immesso come una transazione separata tra il conto delle passività della carta di credito e il conto specifico per l’uscita. Di seguito si riporta un esempio di struttura dei conti per questo caso:


-Attività

    -Banca

-Passività

    -Carta di credito

-Uscite

    -Cibo

    -Auto

    -Vestiti

    -Intrattenimento

    -Interessi

    -Servizi

   

Chiaramente, è necessario inserire delle uscite specifiche a seconda delle proprie abitudini di acquisto. L’unica differenza tra questo schema e quello semplice, riguarda le uscite che ora sono suddivise in gruppi. Si noti anche la presenza di una uscita denominata «Interessi»; questa è utilizzata quando la carta di credito richiede il pagamento degli interessi sul denaro che mensilmente non è ancora stato restituito. Il conto delle uscite denominato «Servizi» permette di tenere traccia delle spese di servizio associate all’utilizzo della carta di credito, quali il costo fisso annuo di utilizzo se esiste. Con questo schema, si sarà in grado di controllare dove il denaro viene speso ogni mese e raggrupparlo in funzione dei conti delle uscite.
Il resto di questo capitolo assumerà che si stia utilizzando lo schema completo.


6. COLLECTIONS OF DOCUMENTS



You may make a collection consisting of the Document and other documents released under this License, and replace the individual copies of this License in the various documents with a single copy that is included in the collection, provided that you follow the rules of this License for verbatim copying of each of the documents in all other respects.
You may extract a single document from such a collection, and dispbibute it individually under this License, provided you insert a copy of this License into the extracted document, and follow this License in all other respects regarding verbatim copying of that document.

Frazionamenti e fusioni



Le società possono frazionare le loro azioni per diverse ragioni la più comune delle quali è quando l’amministrazione della società ritiene che il prezzo abbia superato il valore ragionevole per gli investitori. Alcuni di questi frazionamenti sono semplici scambi (es: 2 per 1 o 3 per 2) mentre altri sono meccanismi di scambio più complessi con distribuzione di liquidi. I frazionamenti possono anche portare a una diminuzione del numero di azioni se lo scambio è un frazionamento inverso (es: 1 per 3 o 0,75 per 1).
Frazionamento azionario semplice



Per fare un esempio, si supponga che la propria società di investimento in azioni NST abbia dichiarato un frazionamento azionario di 2 per 1 a decorrere dal 6 Giugno 2005. Per inserire la corrispondente transazione occorre avviare l’assistente per il frazionamento azionario andando in Operazioni → Frazionamento azionario.
[image: Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 1.]Un’immagine della selezione dell’assistente per il frazionamento azionario.



La prima schermata è solamente di introduzione; premere Avanti per visualizzare la finestra di selezione del conto e dell’azione per il frazionamento. Sarà necessario creare una voce per ogni combinazione di Conto:Azioni che si possiede.
[image: Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 2 - Selezione del conto/azione.]Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 2 - Selezione del conto/azione.



Selezionare il conto Attività:Investimenti:DRIPs:NST e premere Avanti.
La finestra seguente per i dettagli del frazionamento azionario, contiene 5 campi:
	Data - Inserire la data del frazionamento.

	Quote - Il numero di quote aggiunte (o sottratte) nella transazione.
Nell’esempio si è ipotizzato un frazionamento 2 per 1, quindi il numero di quote addizionali è pari al numero di quelle presenti attualmente nel registro.

	Descrizione - La descrizione dovrebbe fornire una breve spiegazione della transazione.

	Nuovo prezzo - Se si desidera è possibile inserire qui il nuovo prezzo dell’azione dopo il frazionamento.

	Valuta - è richiesta la valuta della transazione che dovrebbe essere la stessa con cui è avvenuto l’acquisto delle azioni.



Premere il pulsante Avanti.
[image: Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 3 - Dettagli del frazionamento.]Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 3 - Dettagli del frazionamento.



La schermata successiva verrà saltata per questo esempio poiché non è presente «Cash in Lieu».
[image: Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 4 - Cash in Lieu.]Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 4 - Cash in Lieu.



Una finestra finale di Termina proporrà diverse opzioni: Annulla, Indietro per annullare o modificare i dati inseriti, e Applica per completare il frazionamento azionario con i dati inseriti.
[image: Esempio di una transazione relativa a un semplice frazionamento azionario, nel registro delle azioni]Un’immagine del registro del conto Attività:Investimenti:DRIPs:NST dopo l’inserimento di una transazione per un semplice frazionamento azionario.




Fusione azionaria moderatamente complessa



Come esempio, si assuma di aver posseduto delle azioni AT&T durante la fusione avvenuta il 18 Novembre 2005 della SBC con AT&T. In questo esempio si ipotizzerà di aver acquistato le azioni AT&T il 1° Aprile 2005, che i divendi siano stati pagati in liquidi e quindi che non siano stati inseriti nel registro delle azioni AT&T.
Le condizioni della fusione sancivano che 0,77942 azioni di SBC fossero scambiate per ogni azione AT&T. La società derivante dalla fusione continuò a utilizzare il simbolo «T» da AT&T.
AT&T fornì dei «dividendi» di €1,20/azione alla data della transazione, comunque questa operazione non apparirà nel conto delle azioni dato che si trattò di una distribuzione in liquidi.
Il processo di inserimento di questa transazione è identico al frazionamento semplice fino alla schermata dei «Dettagli». Sarà necessario creare una voce di frazionamento in ogni combinazione di Conto investimenti:Azioni che ha delle azioni frazionate.
[image: Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 2.]Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 2 - Selezione del conto/azione (Conto investimenti:T).



Selezionare il conto Attività:Investimenti:Conto brokeraggio:Azioni:T e premere Avanti.
La finestra seguente per i dettagli del frazionamento azionario, contiene 5 campi:
	Data - Inserire la data del frazionamento. Per questo esempio si inserirà 18 Novembre 2005.

	Quote - Il numero di quote aggiunte (o sottratte) nella transazione.
Nell’esempio in oggetto si tratta di un frazionamenti di 0,77942 per 1 e quindi il numero di azioni diminuisce rispetto a quello attualmente presente nel registro. È possibile avvalersi della capacità di GnuCash di eseguire i calcoli nelle celle inserendo direttamente i dati (Es: «(0,77942*100)-100») per calcolare la diminuzione delle azioni derivante dal frazionamento.

	Descrizione - La descrizione dovrebbe fornire una breve spiegazione della transazione.

	Nuovo prezzo - Se si desidera è possibile inserire qui il nuovo prezzo dell’azione dopo il frazionamento.

	Valuta - è richiesta la valuta della transazione che dovrebbe essere la stessa con cui è avvenuto l’acquisto delle azioni.



Premere il pulsante Avanti.
[image: Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 3.]Un’immagine dell’assistente per il frazionamento azionario al passo 3 - Dettagli del frazionamento.



La schermata successiva verrà saltata per questo esempio poiché non è presente «Cash in Lieu».
Una schermata finale di «Termine» fornirà infine le opzioni per tornare Indietro, allo scopo di modificare le informazioni inserite in precedenza, e di Applica per completare il frazionamento azionario con i dati inseriti.
[image: Esempio di transazione per un frazionamento azionario di moderata difficoltà, inserita nel registro delle azioni]Un’immagine del registro del Conto investimenti:T dopo aver inserito la transazione relativa al frazionamento azionario che comporta la diminuzione delle azioni.





5. COMBINING DOCUMENTS



You may combine the Document with other documents released under this License, under the terms defined in section 4 above for modified versions, provided that you include in the combination all of the Invariant Sections of all of the original documents, unmodified, and list them all as Invariant Sections of your combined work in its license notice.
The combined work need only contain one copy of this License, and multiple identical Invariant Sections may be replaced with a single copy. If there are multiple Invariant Sections with the same name but different contents, make the title of each such section unique by adding at the end of it, in parentheses, the name of the original author or publisher of that section if known, or else a unique number. Make the same adjustment to the section titles in the list of Invariant Sections in the license notice of the combined work.
In the combination, you must combine any sections entitled «History» in the various original documents, forming one section entitled «History»; likewise combine any sections entitled «Acknowledgements», and any sections entitled «Dedications». You must delete all sections entitled «Endorsements.»

Procedere al pagamento



Prima o poi sarà necessario pagare le ricevute. Per farlo, si utilizza l’applicazione per il pagamento raggiungibile nel menu Impresa → Venditore → Procedura di pagamento.
L’applicazione per la procedura di pagamento consiste di:
	Informazioni di pagamento - Venditore - il venditore che si intende pagare. Se si ricorda il nome dell’impresa, è sufficiente iniziare a scriverlo in questo campo e GnuCash tenterà di completarlo. Altrimenti, premere il pulsante Seleziona... per accedere alla finestra di Trova venditore descritta in la sezione chiamata «Trovare e modificare un cliente». Evidenziare il venditore che si stava cercando con un clic nei i risultati della ricerca, poi premere il pulsante Seleziona nella finestra di ricerca.

	Informazioni di pagamento - Ricevuta - la ricevuta che si intende pagare. Se si ricorda l’ID ricevuta, è sufficiente iniziare a scriverlo in questo campo e GnuCash tenterà di completarlo. Altrimenti, premere il pulsante Seleziona... per accedere alla finestra di Trova ricevuta descritta in la sezione chiamata «Trovare una fattura». Evidenziare la ricevuta che si stava cercando con un clic nei risultati della ricerca, poi premere il pulsante Seleziona nella finestra di ricerca.

	Informazioni sul pagamento - Data - la data in cui si desidera effettuare il pagamento: di solito la data attuale.

	Informazioni sul pagamento - Importo - L’importo da trasferire per questo pagamento.

	Informazioni sul pagamento - Nr. - il numero dell’assegno.

	Informazioni sul pagamento - Promemoria - qualsiasi commento relativo al pagamento.

	Emetti a - il conto dei debiti correnti in cui inserire la transazione.

	Conto di trasferimento - il conto da cui viene prelevato il denaro per il pagamento (es: il conto corrente).



Più sotto è riportata la finestra di pagamento dei crediti correnti in GnuCash.
[image: Procedere al pagamento]Finestra della procedura di pagamento




Impostare i conti



La valuta predefinita per un conto è impostata nella scheda Contiaccessibile tramite Modifica → Preferenze (GnuCash → Preferenze su Mac OS X). Questo parametro dovrebbe essere settato correttamente da subito al fine di rendere più veloce il processo di creazione di una struttura dei conti.
Analogamente, GnuCash offre un’opzione per impostare la valuta preferita con cui visualizzare i resoconti (come lo stato patrimoniale e il resocont delle entrate). L’opzione è chiamata Valuta predefinita per i resoconti e si trova nella scheda Resoconti delle Preferenze di GnuCash. Si consiglia di impostare entrambe le preferenze quando si inizia a utilizzare GnuCash dato che se, per esempio, i propri conti sono in dollari canadesi e i resoconti in dollari americani, la finestra del resoconto riporterà un messaggio di errore in cui viene segnalato che I conti selezionati non contengono dati/transazioni (o solo valori nulli) per il periodo di tempo selezionato.
Quando si crea un nuovo conto, è possibile definire la commodity a esso associata. Per i conti in valuta, si può scegliere fra una delle centinaia di valute supportate da GnuCash selezionandola semplicemente dalla lista delle commodity in valuta. Si noterà come la valuta predefinita sia sempre quella impostata nelle preferenze; così, se si lavora prevalentemente con l’Euro, ma si ha anche saltuariamente a che fare con il Birr Etiope, conviene impostare la valuta predefinita in Euro.
Per esempio, si imposti un tipico scenario di conto bancario in cui venga utilizzato prevalentemente l’Euro (EUR), ma si possegga anche un conto in una banca negli Stati Uniti che lavori prevalentemente in dollari Americani (USD) e infine un altro conto ad Hong Kong che utilizzi il dollaro di Hong Kong (HKD). Si devono quindi impostare 3 conti, uno con l’Euro, uno con i dollari Americani e uno con i dollari di Hong Kong; una possibile struttura per questa situazione potrebbe essere:


-Attività                          (EUR)

   -Attività correnti              (EUR)

      -Banca Europea    (EUR)

      -Banca USA        (USD)

      -Banca di HK      (HKD)

-Capitali                          (EUR)

   -Bilanci di apertura

      -EUR              (EUR)

      -USD              (USD)   

      -HKD              (HKD)



Nota: la valuta associata ad ogni conto è mostrata tra parentesi.

 

Dato che in questo esempio si è lavorato prevalentemente in Euro, tutti i conti padre sono impostati in Euro. Naturalmente, se si lavora in USD, è possibile cambiare la valuta dei conti padre in USD. Il totale mostrato nella finestra della struttura ad albero dei conti, verrà sempre convertito nella valuta di ogni particolare conto. Si noti che sono stati anche impostati 3 bilanci di apertura, utilizzati per popolare i 3 conti bancari.
Nota
È anche possibile impostare un singolo conto per il bilancio d’apertura e utilizzare un trasferimento di valuta per popolare i conti con valuta differente. Comunque questa è un’opzione più avanzata che verrà descritta in una sezione successiva (la sezione chiamata «Acquistare un bene in valuta estera»).

Più sotto è visibile il risultato di questo esempio in cui si parte con 10.000 EUR, 10.000 USD e 10.000 HKD nei tre conti bancari. Si noti che il totale dei conti padre mostra solo il saldo dei sottoconti con valute corrispondenti. In futuro si potranno stabilire i tassi di cambio tra le valute e i conti padre calcoleranno il valore convertito di tutti i sottoconti. Consultare la sezione (la sezione chiamata «Registrare e aggiornare i tassi di cambio per le valute (come fare)») per le istruzioni su come fare.
[image: Impostazione iniziale di un conto bancario con valute multiple]Impostazione iniziale di 3 conti bancari con valute multiple.



Si noti che la colonna Totale (Resoconto) è visualizzata. Questa opzione è configurabile facendo clic sulla freccia giù nella riga di intestazione delle colonne e selezionando «Totale(EUR)».
Valute definite dall’utente



Generalmente parlando, per valuta si intendono le valute che ogni governo utilizza (o più precisamente, le valute definite dallo standard internazionale chimato ISO 4217). GnuCash non permette di creare una propria valuta. Per tracciare le valute non ISO, è possibile utilizzare due stratagemmi in funzione dell’uso che se ne deve fare.
Si supponga per esmepio di voler tracciare RegaliFedeltà che tiene il conto dei punti accumulati acquistando da una certa compagnia. Il conto che traccia RegaliFedeltà sia Attività:Altro:GruppoRegaliFedeltà.
Il primo metodo consiste nel definire un nuovo titolo, del tipo FUND chiamato RegaliFedeltà. Il metodo è molto semplice: dopo aver creato il nuovo conto GruppoRegaliFedeltà del tipo Azione o Fondo comune, premere il pulsante Seleziona... vicino al campo Titolo/Valuta, e fare clic sul pulsante Nuovo per definire un nuovo titolo di tipo FUND.
Questo non è l’utilizzo per cui sono stati pensati i conti del tipo azione o fondo comune, ma GnuCash permette all’utente di decidere liberamente come utilizzarli invece di imporsi. Il lato negativo di questo metodo consiste nel fatto che è necessario inserire un «prezzo» per ogni transazione che coinvolge RegaliFedeltà, poiché GnuCash ha bisogno del prezzo per capire il valore monetario di RegaliFedeltà e per considerarli quindi come attività.
Il secondo metodo consiste nell’utilizzare una delle valute «fittizie» per tenere traccia di RegaliFedeltà. Le valute fittizie sono «XTS (Code for testing purposes)» e «XXX (No currency)». Utilizzando una di queste per il proprio conto GruppoRegaliFedeltà, è possibile inserire le transazioni nel conto senza dover inserire i prezzi delle quote per ogni transazione. In più, è possibile utilizzare le medesime due valute fittizie per tenere traccia di tutti gli importi, le ore, i benefici e così via, accumulati e utilizzati fino a quel momento durante l’anno. Si capisce facilmente come GnuCash possa essere utilizzato come punto di riferimento per tenere traccia di qualsiasi grandezza, oltre che delle proprie finanze.
Il risvolto negativo in questo caso è che non è possibile definire i tassi di cambio per le valute fittizie al fine di convertirle in valute ISO; per farlo, usare il primo metodo.


In pratica



Nelle sezioni precedenti di questo capitolo sono stati discussi i concetti e la meccanica di lavoro con le transazioni di GnuCash. Questa sezione si svilupperà a partire dalla struttura dei conti creata nel precedente capitolo aggiungendo dei bilanci di apertura, delle transazioni e delle transazioni pianificate.
Aprire un file di GnuCash



Si inizi aprendo il file dei dati salvato in precedenza, gcashdata_3emptyAccts, e lo salvare come gcashdata_4 da subito. La finestra principale dovrebbe assomigliare a questa:
[image: Punto di partenza per la pratica]Questa immagine mostra il punto di partenza per questa sezione.




Bilanci d’apertura



Come mostrato per il conto Attività:Conto corrente, i bilanci di apertura di un conto sono tipicamente assegnati a un conto speciale denominato Capitali:Bilanci d’apertura. Per cominciare a popolare la struttura dei conti, si impostino i bilanci di apertura dei conti. Si assuma anche che ci siano €1.000 nei risparmi e €500 di addebito per la carta di credito.
	Aprire il registro del conto Attività:Conto risparmio. Selezionare Visualizza dal menu e controllare di aver impostato lo stile del registro a libro mastro basilare. Si vedranno le transazioni nelle altre due modalità in seguito; per ora è sufficiente creare una semplice transazione utilizzando lo stile predefinito di base.

	Dalla finestra del registro del conto Attività:Conto risparmio, inserire una semplice transazione tra 2 conti per impostare il bilancio di apertura a €1.000, trasferito da Capitali:Bilanci d’apertura. Si ricorda che una transazione semplice trasferisce denaro da un conto sorgente ad un conto di destinazione. Registrare la transazione (premere invio o fare clic sul pulsante Inserisci).

	Dalla finestra del registro del conto Attività:Conto corrente, inserire una transazione tra 2 conti al fine di impostare il bilancio di apertura a €1.000, trasferiti da Capitali:Bilanci d’apertura.

	Dalla finestra del registro del conto Passività:Visa, inserire una transazione tra due conti per impostare il bilancio di apertura a €500, trasferiti dal conto Capitali:Bilanci d’apertura. Questo si ottiene inserendo €500 come addebito nel conto Visa (o diminuzione nel conto dei bilanci di apertura), dato che si tratta di denaro chiesto in prestito. Registrare infine la transazione (premere Invio o fare clic sul pulsante Inserisci).



Si dovrebbero ora avere 3 conti con i relativi bilanci di apertura impostati: Attività:Conto corrente, Attività:Conto risparmio e Passività:Visa.
[image: Diagramma dei conti dopo aver impostato i bilanci d’apertura]Questa immagine mostra i bilanci di apertura .




Esempi di altre transazioni



Si aggiungano ora altre transazioni per simulare delle spese mensili. Durante il mese, €78 sono spesi per l’elettricità, €45 per il telefono ed €350 per l’affitto; si supponga che venga tutto pagato con il conto corrente. Si spendano inoltre €45,21 in generi alimentari, si riceva uno stipendio di €670 e si paghi una tariffa per il servizio internet. Si spostino poi €100 dal conto dei risparmi al conto corrente.
	Aprire il registro del conto Uscite:Elettricità e inserire una transazione per pagare €78 per la bolletta elettrica alla fine del mese corrente (esempio: 28 Marzo 2006). Inserire una descrizione (esempio: Società elettrica) e il numero dell’assegno (esempio: 102). Il conto di trasferimento dovrebbe essere Attività:Conto corrente.

	Aprire il registro del conto Attività:Conto corrente e inserire una transazione per pagare €45 di bolletta telefonica alla fine del mese corrente (esempio: 28 Marzo 2006). Inserire una descrizione (esempio: il nome della compagnia telefonica) e il numero dell’assegno (esempio: 103). Il conto di Trasferimento dovrebbe essere Uscite:Telefono. Si noti che è possibile inserire le transazioni sia dal lato dell’accredito (conto delle uscite) che dal lato dell’addebito (il conto delle attività).

	Aprire il registro del conto Uscite:Affitto e inserire una transazione per pagare €350 di affitto alla fine del mese corrente (esempio: 28 Marzo 2006). Inserire una descrizione (esempio: affitto Aprile) e il numero dell’assegno (esempio: 104). Il conto di Trasferimento dovrebbe essere Attività:Conto corrente.

	Si duplichi ora questa transazione utilizzando il pulsante Duplica sulla barra degli strumenti. Iniziare facendo clic nella transazione selezionata per l’affitto e premendo poi il pulsante Duplica. Inserire la data della transazione un mese più avanti (esempio: 28 Aprile 2006). Si noterà la comparsa di una linea separatrice di colore blu che GnuCash utilizza per separare le transazioni correnti da quelle future. In questo modo è possibile inserire delle transazioni prima che avvengano.
È anche possibile impostare una transazione pianificata per pagare l’affitto dato che l’importo della rata è probabilmente costante nel futuro prossimo. 
	Si inizi selezionando la transazione per l’affitto (28 Aprile) e si prema l’icona Pianifica.

	Modificare in Mensile, cambiare la descrizione se necessario e premere OK




	Per trasferire denaro dal conto dei risparmi al conto corrente, aprire il conto Attività:Conto risparmio e aggiungere una nuova transazione impostando il trasferimento a Attività:Conto corrente di un importo pari a €100 (datato 6 Marzo 2006).

	Come ulteriore esempio di semplice transazione a due conti, si aggiunga una nuova transazione per registrare un acquisto di generi alimentari per €45,21 effettuato il 5 Marzo. Dal conto Attività:Conto corrente impostare un Trasferimento a Uscite:Alimentari. Il registro del conto dovrebbe apparire così:

	Per aggiungere una transazione per la busta paga dalla finestra del registro del conto Attività:Conto corrente, selezionare una nuova riga per la transazione e fare clic sul pulsante Suddivisione. Nella prima riga inserire la descrizione della transazione (per esempio: «Employers R Us») e la data (14 Marzo). Al di sotto di questa, nella riga della «suddivisione», inserire l’importo del deposito nel conto Attività:Conto corrente (per esempio: €670). In seguito inserire i depositi per le imposte (Attività:Conto corrente (per esempio: €670), Uscite:Imposte:Statali (per esempio: €180), Uscite:Imposte:Assistenza sanitaria (per esempio: €90), Uscite:Imposte:Previdenza sociale (per esempio: €60) e, in ultimo, il totale lordo dello stipendio (per esempio: €1000) come prelievo dal conto Entrate:Stipendio.

	Si deve anche pagare la sottoscrizione internet di 20 Euro il giorno 28.



[image: Struttura dei conti dopo aver impostato tutte le varie transazioni]Questa immagine mostra il saldo finale dopo il Capitolo 4, Transazioni.




Salvare il file



Prima di procedere alla sezione sui resoconti, salvare il file di GnuCash (nome gcashdata_4).

Resoconti



Avere a disposizione i dati solo tramite lo schermo del computer non è sempre sufficiente. Per questo GnuCash mette a disposizione dell’utente un grande numero di resoconti ampiamente personalizzabili.
Si analizzeranno ora i resoconti per il Flusso di liquidi e il Resoconto delle transazioni.
	Per primo verrà analizzato il resoconto del Flusso di liquidi per il mese di Marzo.
Selezionare il resoconto dei flussi di liquidi da Resoconti → Entrate e uscite → Flusso di liquidi.
[image: Resoconto dei flussi di liquidi per il mese di Marzo]Questa immagine mostra il resoconto dei flussi di liquidi dopo il Capitolo 4, Transazioni.



Per ottenere questo resoconto personalizzato, fare clic con il tasto destro del mouse nel resoconto e scegliere Opzioni resoconto. Impostare poi il periodo e specificare quali conti si vogliono includere nel resoconto.

	Controllare ora il resoconto delle transazioni per il conto corrente.
Selezionare il resoconto delle transazioni dal menu Resoconti → Resoconto delle transazioni.
[image: Resoconto delle transazioni per il conto corrente nel mese di Marzo]Questa immagine mostra il resoconto delle transazioni per il conto corrente nel mese di Marzo.




	Cambiare ora il resoconto delle transazioni in modo da mostrare solamente i vari conti delle uscite.
[image: Resoconto delle transazioni per il conto uscite nel mese di Marzo]Questa immagine mostra il resoconto delle transazioni per i vari conti delle uscite nel mese di Marzo.








Appendice A. Guida alla migrazione



Questa appendice è di supporto agli utenti di altri software finanziari nella migrazione a GnuCash. Saranno descritte le differenze di impostazioni di GnuCash confrontandole con quelle di altri programmi.
Usare i conti in luogo delle categorie



Se si ha familiarità con altri programmi per la gestione delle finanze personali, si sarà già abituati a tenere traccia delle proprie entrate e uscite come categorie. Dato che GnuCash utilizza un sistema a partita doppia (consultare la sezione 2.1), entrate e uscite sono trattate come conti. Il concetto di base è lo stesso, ma la struttura a conti presenta una maggiore coerenza con l’uso commerciale comune. Così, sia che si utilizzi per gestire la propria attività o per le proprie finanze personali, GnuCash permette di tenere facilmente traccia di ogni operazione.
I conti per le entrate e per le uscite forniscono le stesse informazioni contenute nelle categorie ma in più forniscono maggiore flessibilità nell’immissione delle transazioni. In GnuCash si ha infatti la possibilità di inserire direttamente le transazioni attraverso il relativo registro contabile; i programmi che utilizzano le categorie non offrono questa possibilità perché, per le categorie, non esiste un «registro contabile».
In GnuCash si ha anche la possibilità di trattare i conti di entrate e uscite esattamente come si tratterebbero le categorie, se ci si sente più a proprio agio con quest’ultimo metodo. In Quicken® e altri programmi simili, le transazioni hanno bisogno di un conto e di una categoria. Sostituendo un nome di conto entrate o uscite in GnuCash con il nome della categoria uitlizzata nell’altro programma, il risultato dovrebbe essere identico. L’immissione delle transazioni è discusso in dettaglio al capitolo 4.


In pratica



Nota
In questa sezione si inizia un esempio che procederà attraverso tutto questo documento. Alla fine di ogni capitolo, è presente una sezione denominata in pratica che riporta degli esempi che illustrano i concetti discussi in questa sezione. Ogni sezione in pratica è basata sulla precedente, per questo è importante assicurarsi di aver salvato il file per potervi accedere facilmente e continuare il lavoro.

Si parte!
	Prima di tutto si deve creare un file per conservare i propri dati finanziari. Aprire GnuCash e selzionare File → Nuove file dalla barra del menu. Verrà avviato l’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti che permette di creare più conti in una sola volta.
Nota
Se si sta eseguendo GnuCash per la prima volta, verrà visualizzata la finestra denominata Impossibile trovare i valori predefiniti descritta nel dettaglio nel manuale di GnuCash.

[image: L’assistente per la nuova struttura conti]Questa immagine mostra la prima schermata dell’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti.



La prima schermata dell’assistente fornisce una descrizione dell’assistente stesso. Premere il pulsante Avanti per procedere alla schermata successiva.

	Nella seconda schermata, selezionare dalla lista a comparsa la valuta da utilizzare per i nuovi conti. Premere poi il pulsante Avanti.
Nota
La valuta selezionata in questa fase, verrà assegnata a tutti i conti creati con questo assistente.

[image: L’assistente per l’impostazione di una nuova struttura dei conti - Valuta]Questa immagine mostra la seconda schermata dell’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti dove è possibile selezionare la valuta.




	Nella terza schermata selezionare il gruppo dei Conti comuni nel riquadro delle Categorie. premere poi Avanti per proseguire.
Nota
Selezionare uno o più gruppi predefiniti di conti. Per avere maggiori informazioni sui tipi di conti, consultare la sezione chiamata «Conti di GnuCash».

[image: L’assistente per la nuova struttura conti - Scelta dei conti]Questa immagine mostra la terza schermata dell’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti dove è possibile selezionare i vari conti.




	In questa schermata è possibile impostare un bilancio di apertura per ognuno dei conti, oltre a poter indicare se il conto è un segnalibro. Dato che queste impostazioni verranno descritte nei capitoli successivi, lasciare tutte le impostazioni come configurate da GnuCash e premere il pulsante Avanti per aprire la schermata successiva dell’assistente.
[image: L’assistente per l’impostazione di una nuova struttura dei conti - Configurazione]Questa immagine mostra la quarta schermata del’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti in cui è possibile impostare i bilanci di apertura.




	Nell’ultima schermata dell’assistente, premere Applica per creare tutti i conti e uscire dall’assistente.
[image: L’assistente per la nuova struttura conti - Fine]Questa immagine mostra l’ultima schermata dell’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti.




	La finestra principale dovrebbe ora assomigliare a questa:
[image: La finestra principale che mostra il file di prova]

In seguito, creare un file in cui salvare i dati di prova. Questo è il file che verrà utilizzato nella guida di questo manuale. Selezionare File → Salva come... (o premere Maiusc+Ctrl+S sulla propria tastiera) per aprire la finestra di salvataggio. Selezionare il formato dei dati XML, nominare il file gcashdata_1 e selezionare la cartella in cui salvarlo.




Venditore



Un venditore è un singolo o una società dalla quale si acquista uno o più beni o servizi. I venditori devono essere inseriti nel sistema dei debiti correnti.
Registrare un nuovo cliente



Per registrare un nuovo venditore, selezionare la voce di menu Impresa → Venditore → Nuovo venditore. Completare poi le informazioni generali relative al venditore quali il nome della società, l’indirizzo, il numero di telefono e di fax ecc... Di seguito è riportato un elenco delle altre voci disponibili:
	Identificazione - Numero venditore - può essere un numero qualsiasi utile per riferirsi a questo preciso venditore. Il campo può essere lasciato vuoto, nel qual caso un numero verrà assegnato automaticamente.

	Identificazione - Attivo - differenzia i venditori attivi da quelli inattivi. È utile quando si hanno molti venditori da cui non ci si rifornisce più e si desidera visualizzare solamente quelli attivi.

	Indirizzo di pagamento - Nome - è il nome della persona che deve ricevere il pagamento.

	Note - permette di inserire qualsiasi nota aggiuntiva relativa al venditore. Utile per per registrare, ad esempio, i nomi dei contatti all’interno della società di fornitura.

	Informazioni sul pagamento - Valuta - specifica la valuta predefinita per il pagamento.

	Informazioni sul pagamento - Termini - specifica i termini di pagamento predefiniti per questo venditore. I termini di pagamento devono essere impostati preventivamente utilizzando la funzione disponibile in Impresa → Termini di pagamento.

	Informazioni sul pagamento - Imposte incluse - permette di definire se le tasse sono incluse nelle ricevute che si ricevono dal venditore. È possibile scegliere fra: 
	sì significa che le tasse sono già incluse negli importi della ricevuta.

	no significa che le tasse non sono incluse.

	usa globale utilizza le impostazioni globali configurate nelle preferenze globali accessibili dal menu Modifica → Preferenze (Gnucash → Preferenze su Mac OS X).




	Informazioni sul pagamento - Tabella imposte - permette di scegliere una tabella delle imposte predefinita da applicare alle ricevute di questo venditore. La tabella delle imposte deve prima essere creata utilizzando la voce del menu Impresa → Tabella imposte.



La finestra di registrazione di un nuovo venditore assomiglia a questa:
[image: Finestra di registrazione di un nuovo venditore]Finestra di registrazione di un nuovo venditore




Trovare e modificare un cliente



Per cercare un venditore esistente utilizzare la finestra Impresa → Venditore → Trova venditore. È poi sufficiente selezionare un venditore dalla lista delle voci trovate per visualizzarlo o modificarlo. Questa finestra viene aperta anche per selezionare un venditore quando si crea una ricevuta e si procede al pagamento.
[image: Finestra di ricerca del venditore]Finestra di ricerca del venditore



Se dalla ricerca vengono restituiti molti elementi corrispondenti, è possibile filtrare i risultati eseguendo una ulteriore ricerca tra questi ultimi. Il gruppo dei risultati attuali viene analizzato quando è selezionata l’opzione Perfeziona la ricerca attiva. GnuCash rende disponibile questa opzione solamente dopo che è stata eseguita con successo la ricerca iniziale.
Se il venditore che si sta cercando non è stato trovato con il criterio di ricerca inserito, è possibile cambiare il criterio di ricerca e selezionando l’opzione Nuova ricerca seguita dal pulsante Trova. Il passo più importante è la selezione dell’opzione Nuova ricerca. Se il venditore non è tra i risultati della ricerca originale e si effettua una ricerca tra i risultati ottenuti, il venditore non verrà trovato anche se il criterio di ricerca è stato cambiato.
Nota
Per visualizzare un elenco dei venditori attivi, impostare il criterio di ricerca a corrisponde all’espressione regolare e inserire un singolo punto «.» nel campo del testo da ricercare. Assicurarsi che non sia selezionata l’opzione Cerca solo tra i dati selezionati, poi premere Trova. L’espressione regolare «.» significa «fai corrispondere a qualsiasi cosa».



In pratica



Si procederà ora a descrivere il processo di creazione di una struttura dei conti per la gestione delle finanze personali utilizzando le informazioni apprese in questo capitolo. Una struttura dei conti è semplicemente un nuovo file di GnuCash in cui i propri conti vengono raggruppati per tenere traccia delle proprie finanze. Per realizzare la struttura, il primo passo consiste nel dividere le voci che si vogliono controllare nei 5 conti base della contabilità.
Esempio semplice



Si assuma di avere acceso presso la banca un conto corrente e un conto di risparmio, e di essere assunti in un’azienda ricevendo quindi uno stipendio. Si ipotizzi inoltre di possedere una carta di credito (Visa) e di pagare, con cadenza mensile, dei servizi quali affitto, telefono ed elettricità. È inoltre indispensabile fare acquisti almeno di alimentari. Per ora non è necessario sapere quanto denaro si ha in banca, quanto si deve pagare per la carta di credito ecc... Si vuole, per ora, solo realizzare la struttura che contiene tutti questi conti.
Le attività saranno costituite dal conto corrente e dai risparmi in banca. Le passività saranno invece imputabili alla carta di credito. Il capitale sarà invece la somma tra i conti bancari e la carta di credito (non si hanno ancora a disposizione gli importi per essi, ma si sa che esistono). Si ha anche una entrata sotto forma di stipendio, e delle uscite identificabili come spese varie in negozi, affitto, elettricità, telefono e tasse (statali, assistenza sanitaria ecc...) che gravano sullo stipendio.

I conti base di livello principale



Occorre ora decidere come raggruppare i conti. Probabilmente si vorranno raggruppare i conti delle attività in uno unico, così come anche quelli delle passività, del capitale, delle entrate e delle uscite. Questo rappresenta il metodo più ovvio per creare una struttura dei conti in GnuCash e si raccomanda di ragionare comunque sempre in questi termini.
Si parta da un un nuovo file vuoto di GnuCash selezionando File → Nuovo file dal menu. Verrà avviato l’assistente per l’Impostazione di una nuova struttura dei conti. Premere il pulsante Annulla dato che non si intende utilizzare una delle strutture predefinite; verr selezionare VisualizzaNuova pagina dei conti dal menu: verrConti. Selezionare quindi OperazioniNuovo conto... dal menu.
Si è ora pronti per costruire questa semplice struttura dei conti
	Nome conto Attività (tipo di conto Attività, conto padre nuovo conto di livello principale)
[image: Creazione di un conto delle attività]Questa immagine mostra la finestra di creazione di un conto delle attività




	Nome conto Passività (tipo di conto Passività, conto padre nuovo conto di livello principale)

	Nome conto Capitali (tipo di conto Capitali, conto padre nuovo conto di livello principale)

	Nome conto Entrate (tipo di conto Entrata, conto padre nuovo conto di livello principale)

	Nome conto Uscite (tipo di conto Uscita, conto padre nuovo conto di livello principale)



Quando tutti i conti di livello principale sono stati creati, la pagina principale dei conti in GnuCash dovrebbe essere simile a questa:
[image: I conti base di livello principale]Questa immagine mostra i conti base di livello principale.




Creare i sottoconti



A questo punto si può creare la struttura ad albero dei conti partendo dai conti di livello principale e aggiungendo dei sottoconti in grado di contenere delle transazioni. Si noti come i conti per le tasse siano tutti inseriti in un sottoconto denominato Tasse. I conti e i sottoconti possono infatti a loro volta contenere altri sottoconti: questo è utile quando si considera un gruppo di conti appartenenti a una stessa categoria (come i conti per le tasse in questo esempio).
Suggerimento
In vece di selezionare Operazioni → Nuovo conto... dal menu, è anche possibile creare un nuovo sottoconto di un conto facendo un clic con il tasto destro del mouse sul nome del conto principale e selezionando la voce Nuovo conto... nel menu che comparirà. Verrà così aperta una finestra simile a quella rappresentata in la sezione chiamata «I conti base di livello principale» e in cui il nuovo conto sarà già impostato come sottoconto del conto principale.

	Nome conto Conto corrente (tipo di conto Banca, conto padre Attività)

	Nome conto Conto risparmio (tipo di conto Banca, conto padre Attività)

	Nome conto Visa (tipo di conto Carta di credito, conto padre Passività)

	Nome conto Stipendio (tipo di conto Entrata, conto padre Entrate)

	Nome conto Telefono (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite)

	Nome conto Elettricità (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite)

	Nome conto Affitto (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite)

	Nome conto Alimentari (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite)

	Nome conto Imposte (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite)

	Nome conto Statali (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite:Imposte)

	Nome conto Previdenza sociale (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite:Imposte)

	Nome conto Assistenza sanitaria (tipo di conto Uscita, conto padre Uscite:Imposte)

	Nome conto Bilancio di apertura (tipo di conto Capitale, conto padre Capitali)



Dopo la creazione dei sottoconti aggiuntivi, il risultato finale dovrebbe assomigliare a quello riportato di seguito:
[image: La semplice struttura dei conti]Questa immagine mostra una semplice struttura dei conti.



Salvare ora la struttura dei conti creata con il nome gcashdata_3, e anche come gcashdata_3emptyAccts, dato che si continuerà a utilizzare questi file nei capitoli successivi.
È stata appena creata una struttura di conti per tenere traccia delle spese familiari. Con questa ossatura in posizione, si può procedere a popolare i conti con delle transazioni; il prossimo capitolo si occuperà approfonditamente di questo argomento.


Impostare il portafoglio dell’investimento



Ora che è stata costruita la struttura dei conti, in questa sezione verrà mostrato come creare e popolare i conti con il proprio portafoglio di investimenti. Dopo questa impostazione di partenza, si potrebbero possedere anche delle quota azionarie acquistate prima di iniziare ad utilizzare GnuCash. In questo caso, seguire le istruzioni fornite in Immissione delle quote preesistenti. Se invece le azioni sono state appena acquistate, fare riferimento alla sezione Acquisto di nuove quote.
Impostare i conti per le azioni e per i fondi comuni



Questa sezione mostrerà come aggiungere dei conti per le azioni e per i fondi comuni in GnuCash. In questa sezione, si ipotizzerà di utilizzare la struttura dei conti di base introdotta nella sezione precedente, ma i principi qui descritti potranno essere applicati a qualsiasi struttura dei conti.
Si dovrebbe avere, all’interno del conto di livello principale Attività, un conto denominato Azioni. Espandere la struttura ad albero dei conti facendo clic sull’«indicatore a triangolo che punta verso destra» a fianco del nome del conto fino a raggiungere la profondità della struttura desiderata. A questo punto occorre creare un sottoconto (di tipo azioni) del conto delle azioni per ogni azione che si possiede: ogni azione ha un conto separato. La denominazione di questi conti è generalmente assegnata utilizzando l’abbreviazione ticker dell’azione, anche se il nome assegnato può anche essere qualsiasi parola che sia chiara per gli utilizzatori. Per esempio, è possibile nominare i conti come AMZN, IBM e NST per le proprie azioni Amazon, IBM and NSTAR rispettivamente. Sotto è riportato un esempio schematico di disposizione (che mostra solamente i sottoconti del conto delle attività).


 Attività

    Investimenti

       Conto brokeraggio

          Bond

          Fondi comuni

          Indice di mercato

          Azioni

             AMZN

             IBM

             NST

 

Nota
Se si desidera registrare le entrate (dividendi, interessi, guadagni in conto capitale) per singola azione e per ogni fondo comune, sarà necessario creare i conti Entrate:Dividendi:SIMBOLO AZIONE, Entrate:Guadagni in capitale (Lungo):SIMBOLO AZIONE, Entrate:Guadagni in capitale (breve):SIMBOLO AZIONE e Entrate:Interessi:SIMBOLO AZIONE per ogni azione che si possiede e che fornisce interessi e dividendi.


Esempio di conto per le azioni



Come esempio, si assuma di possedere attualmente 100 azioni di Amazon. Creare quindi il conto AMZN evidenziando il conto Azioni e selezionando la voce del menu File+Nuovo conto. Verrà mostrata la finestra per l’impostazione del nuovo conto; seguire la procedura descritta di seguito per impostare il nuovo conto delle azioni.
[image: Finestra per il nuovo conto]Finestra per il nuovo conto



	Nome del conto - normalmente, utilizzare l’abbreviazione del simbolo ticker, per esempio: «AMZN»

	Codice del conto - è un campo opzionale; utilizzare il codice CUSIP, il simbolo riportato sui giornali, l’ID della famiglia dei fondi comuni o un codice di propria scelta.

	Descrizione - campo opzionale che può contenere una descrizione dettagliata della commodity o dell’azione. Si noti che questo campo è mostrato di default nella finestra della struttura dei conti.

	Tipo di conto - selezionare la tipologia di conto che sta per essere creato dalla lista in basso a sinistra.

	Conto padre - selezionare il conto padre per il nuovo conto dalla lista in basso a destra. È possibile espandere la lista se necessario.

	Creazione del nuovo titolo - per utilizzare una nuova azione, è necessario creare l’azione come una nuova commodity
	Selezionare Titolo/valuta - premere il pulsante Seleziona ... alla fine della riga del campo Titolo/valuta. Occorre cambiare il titolo dal valore predefinito (la valuta predefinita) a quello dell’azione. Verrà quindi aperta la finestra di Selezione del titolo.

	Tipo - cambiare il tipo da quello attuale al mercato in cui il titolo/commodity è scambiato (NASDAQ in questo esempio).
Premere il pulsante Nuovo per aprire la finestra del Nuovo titolo.
[image: Finestra di scelta del titolo]Finestra di scelta del titolo




	Creare il titolo - premere il pulsante Nuovo... e inserire le informazioni appropriate per l’azione nel modulo Nuovo titolo.
	Il Nome completo: è «Amazon.com Inc».

	Il Simbolo/abbreviazione: è «AMZN». Il simbolo è l’identificativo utilizzato dalla fonte delle quotazioni impostate alcune righe più sotto nel modulo. Si noti che diverse fonti possono utilizzare simboli differenti; un esempio è Ericsson: nella borsa di Stoccolma è identificato dal simbolo ERIC-B mentre su Yahoo è ERRICB.ST

	Il Tipo: dovrebbe già essere «NASDAQ».

	Il Codice CUSIP o altro: è possibile inserire qui un altro codice numerico o del testo (lasciare vuoto in questo esempio).

	La Frazione scambiata: dovrebbe essere impostata alla frazione minima del titolo che può essere scambiata, generalmente 1/100 o 1/10000.

	L’opzione «Ricevi quotazioni online» e i campi della fonte delle quotazioni e del fuso orario devono essere selezionati per definire la fonte per l’aggiornamento online dei prezzi. Consultare anche la sezione «Impostare automaticamente il prezzo delle azioni».
Se il pulsante Ricevi quotazioni online non è selezionabile, allora il pacchetto Finance::Quote non è installato. Consultare la «Installare Finance::Quote».
Più sotto è riportata un’immagine di come dovrebbe apparire la finestra quando il processo è terminato: 
[image: Finestra del nuovo titolo]Finestra del nuovo titolo




	Salvataggio del titolo - premere il pulsante OK per salvare il nuovo titolo; verrà chiusa la finestra del Nuovo titolo e si ritornerà alla finestra del Nuovo conto.







	Selezione del titolo - si dovrebbe ora vedere il nuovo titolo creato come voce della lista a comparsa di Titolo/valuta. Selezionarlo (probabilmente lo è già) e premere OK.

	Frazione minima - specificare la minima frazione scambiata dell’azione o della commodity.

	Note - inserire qui qualsiasi messaggio o nota relativo a questo titolo o commodity.

	Relativo alle tasse - andare in Modifica → Opzioni Reseconto Tasse per abilitare questa opzione se le transazioni in questo conto sono tassabili come entrate.

	Segnaposto - abilitare l’opzione se questo conto è un «Segnaposto», cioè se non potrà contenere delle transazioni.

	Fine - ora si dovrebbe essere automaticamente tornati alla finestra del nuovo conto, con la riga simbolo/abbreviazione: impostata a «AMZN (Amazon.com Inc)». Premere OK per salvare questo nuovo conto delle azioni.



È stato creato il conto per le azioni Amazon e la finestra dei conti dovrebbe assomigliare a questa (si noti che sono presenti anche altri conti: un conto bancario e un conto per i capitali):
[image: Impostazione del portafoglio]Questa immagine è successiva alla creazione del primo conto per le azioni (AMZN)



Aprire la finestra del registro per il conto AMZN (doppio clic su di esso). Qui è mostrata la vista del Portafoglio. Essa fornisce una panoramica del portafoglio delle azioni incluso il numero di unità (quote per un’azione o un fondo comune) acquistate e vendute, il prezzo unitario per unità e l’importo totale. Ovviamente, non sono ancora state acquistate o vendute delle azioni, e quindi il portafoglio non contiene alcuna transazione.


Capitolo 1. In generale



Introduzione



GnuCash è un pacchetto software di gestione delle finanze personali. È sufficientemente versatile per tenere traccia di tutte le transazioni finanziarie, dalle più semplici a quelle più complesse; è uno dei pochi software finanziari che supporta tutte le valute del mondo ed è l’unico a codice aperto. Se questo non bastasse, è anche molto semplice imparare a usarlo.
GnuCash permette di tenere traccia delle transazioni finanziare con il livello di dettaglio che si preferisce. Se si è all’inizio, è possibile utilizzare GnuCash per tenere traccia dei propri assegni. In seguito si potrà decidere di considerare anche le spese sostenute con la carta di credito per meglio conoscere dove il denaro viene speso. Quando si inizierà a investire, sarà possibile utilizzare GnuCash per monitorare le proprie azioni. Si sta per comprare un’auto o una casa? GnuCash aiuterà a pianificare l’investimento e a registrare le rate dell’eventuale mutuo. Se le transazioni finanziarie che si eseguono sono a livello globale, GnuCash offre tutto ciò che serve per gestire le valute di ogni parte del mondo.
[image: GnuCash struttura dei conti - anteprima]Questa immagine mostra le finestre dei conti e dei resoconti di GnuCash con valute multiple e investimenti.



Anche se GnuCash si presta alla gestione delle finanze personali, è anche sufficientemente potente per un utilizzo professionale. GnuCash presenta infatti diverse caratteristiche dedicate all’impresa: dall’integrazione del sistema dei conti per debiti e crediti correnti, alla costruzione di tabelle per le tasse. Queste e molte altre funzioni dedicate all’attività professionale risulteranno sorprendentemente potenti e facili da usare.


Impostare il prezzo delle quote



Il valore di una commodity, come quello di un’azione, deve essere impostato. I conti per le azioni tengono traccia della quantità di azioni in proprio possesso, ma il valore dell’azione è impostato nella finestra dell’Editor prezzi. I valori impostati nell’editor prezzi possono essere aggiornati manualmente o automaticamente.
Impostare per la prima volta l’editor dei prezzi



Per utilizzare l’editor prezzi per registrare il prezzo di un’azione, occorre prima di tutto inserire l’azione. Per farlo, aprire l’editor prezzi (Strumenti → Editor prezzi) e premere il pulsante Aggiungi. La prima volta che viene inserita una commodity/azione, in questa finestra saranno presenti solamente dei pulsanti di controllo in basso. Selezionare la commodity che si vuole inserire nell’editor prezzi. A questo punto, inserire il prezzo della commodity manualmente. Sono presenti 5 campi nella finestra di una nuova commodity:
	Titolo - il nome della commodity, deve essere scelto dalla lista che compare premendo Seleziona....

	Valuta - la valuta in cui il prezzo è espresso.

	Data - data di validità del prezzo.

	Tipo - uno tra: Offerta (il prezzo di acquisto sul mercato), Domanda (il prezzo di vendita sul mercato), Ultimo (il prezzo dell’ultima transazione), Valore netto delle attività o Sconosciuto. Le quote per le azioni e le valute sono generalmente fornite come offerta, domanda o ultimo. Per le altre commodity, selezionare semplicemente Sconosciuto. Questa opzione è solo a titolo informativo e non è utilizzata da GnuCash.

	Prezzo - il prezzo di una unità di questa commodity.



Esempio di come aggiungere la commodity AMZN dall’Editor prezzi, con un valore iniziale di €40,50 per azione.
[image: Editor prezzi]Aggiunta della commodity AMZN all’editor prezzi, impostando un valore iniziale di €40,50 per azione.



Premere OK al termine. Una volta eseguita l’impostazione iniziale della commodity nell’editor prezzi, non sarà necessario effettuarlo di nuovo, anche nell’eventualità che si utilizzi questa commodity in un altro conto.

Impostazione manuale del prezzo delle azioni



Se il prezzo della commodity (azione) cambia, è possibile aggiustarne il valore dall’editor prezzi, selezionando poi la commodity, premendo il pulsante modifica e inserendo il nuovo prezzo.
[image: Editor prezzi]La finestra principale dell’editor prezzi, che mostra la lista di tutte le commodity inserite.




Configurazione per la ricezione automatica delle quotazioni



Se si hanno più di un paio di titoli o azioni ci sis tancherà presto di aggiornarne il prezzo costantemente. GnuCash è in grado di recuperare automaticamente il prezzo più recente per le proprie commodity utilizzando una connessione a internet. Questo è reso possibile dal modulo Finance::Quote di Perl, che deve essere installato per poter abilitare questa funzionalità.
Per determinare se il modulo di Perl Finance::Quote è già installato sul proprio sistema, scrivere nel terminale perldoc Finance::Quote e controllare se è disponibile la documentazione. Se questa è presente, allora il modulo è installato, contrariamente no.
Installare Finance::Quote



Microsoft Windows:
	
	Chiude GnuCash.

	È necessario aver installato ActivePerl

	Eseguire Installa la funzione di ricerca delle quotazioni online nella cartella GnuCash del menu «Start».




        
Mac OS X: è necessario avere installato XCode. XCode è un elemento opzionale del DVD di installazione della distribuzione di OSX. Eseguire l’applicazione Aggiorna Finance Quote nel dmg di GnuCash. È possibile eseguirla dal dmg o copiarla nella stessa cartella in cui è stato copiato GnuCash. Verrà aperta una finestra del terminale ed eseguito uno script che porrà diverse domande. Accettare le risposte predefinite a meno che non si conoscano gli effetti di ogni risposta.
Linux:
	Chiudere qualsiasi istanza di GnuCash in esecuzione.

	Trovare il percorso in cui è installato GnuCash ricercando il termine gnc-fq-update.

	Spostarsi in quella cartella e aprire una shell di root.

	Eseguire il comando gnc-fq-update



 Verrà lanciata una sessione di aggiornamento Perl CPAN che si collegherà a internet e installerà il modulo Finance::Quote sul proprio sistema. Il programma gnc-fq-update è interattivo, comunque, nella maggior parte dei sistemi, si dovrebbe essere in grado di rispondere «no» alla prima domanda «Are you ready for manual configuration? [yes]». L’aggiornamento continuerà da questo punto in modo automatico.
Quando l’installazione è terminata, eseguire il programma di test «gnc-fq-dump», nella stessa cartella, distribuito con GnuCash per verificare se Finance::Quote è installato e funziona correttamente.
Nota
Se non ci si sente sicuri nell’esecuzione di questi passaggi, è possibile contattare la lista di discussione degli utenti di GnuCash (<gnucash-user@gnucash.org>) per chiedere aiuto o andare nell canale IRC di GnuCash su irc.gnome.org. È anche possibile saltare questi passaggi e aggiornare manualmente i prezzi delle proprie azioni.


Impostare i titoli per le quotazioni online



Con il modulo Finance::Quote installato e correttamente funzionante, si devono impostare i propri titoli in GnuCash al fine di utilizzare questa funzione per ottenere automaticamente le informazioni aggiornate sui prezzi. Ogni qualvolta si intende creare dei nuovi titoli o modificarne di già esistenti, utilizzare la funzione Strumenti → Editor titoli, per modificare il titolo e abilitare l’opzione Ricevi quotazioni. Sarà quindi possibile modificare l’impostazione per il Tipo di fonte, aprendo il menu a comparsa per indicare le fonti specifiche e selezionare il Fuso orario per le quotazioni. Al termine delle modifiche, premere Chiudi per chiudere la finestra dell’editor titoli e tornare all’editro prezzi; premere poi il pulsante Ricevi quotazioni per aggiornare i prezzi delle azioni tramite internet.
Il comando gnucash --add-price-quotes $HOME/gnucash-filename può essere utilizzato per prelevare il prezzo corrente delle proprie azioni. Il file specificato $HOME/gnucash-filename dipende dal nome e della posizione del proprio file dei dati. Questo può essere determinato dal nome visualizzato nella cornice in alto della finestra di GnuCash, prima del simbolo «-». Il nome del file può anche essere rintracciato nel menu File: il primo elemento della lista, a cui è associato il numero 1, è il nome del file attualmente aperto.
Questa procedura può essere automatizzata creando un comando di crontab. Per esempio, per aggiornare il proprio file il venerdì sera (alle 16:00) dopo la chiusura della borsa (l’orario può essere diverso a seconda del fuso), è possibile aggiungere il comando seguente alla propria lista di crontab:
0 16 * * 5 gnucash --add-price-quotes $HOME/nome-del-file-di-gnucash > /dev/null 2>&1
È importante ricordare che i «prezzi» dei fondi comuni rappresentano dei «valori di capitale netto» (NAV) e richiedono diverse ore dopo la chiusura dei mercati per essere disponibili. Se i NAV vengono scaricati prima del giorno in cui vengono determinati, si riceveranno i valori del giorno precedente.


Mostrare i valori delle quotazioni



La finestra principale del conto, di default, mostra esclusivamente la quantità di ogni commodity che si possiede, nella colonna con l’intestazione Totale. Nel caso delle azioni, questa commodity è rappresentata dal numero di quote. Spesso, comunque, si desidera visualizzare il valore delle proprie azioni in termini di valuta. Questo è possibile selezionando la scheda denominata conti, facendo clic sul pulsante Opzioni nella barra del titolo (la piccola freccia verso il basso nel lato destro della finestra principale) e selezionando l’opzione di visualizzazione del campo «Totale (EUR)». Verrà inserita una nuova colonna, nella finestra principale, intitolata Totale (EUR) che esprimerà il valore di tutte le commodity nella valuta del resoconto.
[image: Visualizzazione del valore delle azioni]Visualizzazione del valore di un’azione nella finestra principale utilizzando il Totale nelle opzioni della valuta del resoconto.




Selezionare la «fonte del prezzo» nei resoconti del valore delle azioni



La maggior parte dei resoconti per le attività forniti da GnuCash, presentano diverse opzioni che premettono di configurare e modificare un certo numero di parametri. La finestra delle opzioni viene visualizzata selezionando la scheda del resoconto e selezionando il pulsante Opzioni sulla barra degli strumenti o selezionando il menu Modifica → Opzioni resoconto. La scheda Generale nella finestra che verrà aperta, contiene vari parametri relativi al resoconto; uno di questi è la Fonte del prezzo che permette di scegliere fra tre metodi alternativi per determinare il prezzo delle azioni riportato nel resoconto:
Nota
Nell’esempio seguente, il resoconto è una personalizzazione del resoconto di Bilancio medio presente nel sottomenu di Attività e passività.

[image: Determinare le fonti dei prezzi delle azioni per i resoconti]Determinazione del valore di un’azione in un resoconto impostando l’opzione della fonte del prezzo.



	Media pesata - fornisce un grafico del prezzo pesato su tutte le transazioni. NON verrà considerato il prezzo definito nell’ editor prezzi.

	Più recente - visualizza il valore delle azioni nel tempo basandosi unicamente sul prezzo più recente disponibile dall’editor dei prezzi. Il prezzo che figura nelle transazioni NON è considerato.

	Più vicino temporalmente - il grafico è basato esclusivamente sui prezzi disponibili nell’editor prezzi. Il valore delle proprie azioni a ogni passo temporale è calcolato in base al valore più vicino temporalmente disponibile nell’editor dei prezzi.



[image: Un istogramma delle attività ottenuto basandosi sul prezzo Più vicino temporalmente.]Prevedere quale valore avrebbero avuto le proprie azioni sui mercati azionari.





Conti che maturano interessi



Gli investimenti che presentano un tasso di interesse fisso o variabile, rappresentano una delle più semplici e diffuse forme di investimenti disponibili. Gli investimenti che fruttano interessi comprendono il conto in banca, i certificati di deposito o qualsiasi altra forma di investimento in cui si riceve un interesse sulla somma capitale. Questa sezione descriverà come trattare questi tipi di investimenti in GnuCash.
Impostare i conti



Quando si acquista un investimento fruttifero, è necessario creare un conto delle attività per registrare l’acquisto dell’investimento stesso, un conto delle entrate per registrare il guadagno derivante dall’interesse e un conto delle uscite per immettere le spese bancarie. Più sotto è riportato un esempio di struttura in cui si ha un conto di risparmio che matura interessi e un certificato di deposito (CD) in banca.


Attività

   Banca ABC

      CD

      Risparmio

Uscite

   Banca ABC

      Spese

Entrate

   Banca ABC

      Interessi

  

Come prima, questa struttura dei conti rappresenta solo un esempio; ognuno dovrebbe creare i conti nella forma che rispecchia al meglio la propria situazione attuale.

Esempio



Con questo esempio si intende utilizzare dei numeri per rendere più reale quello descritto finora. Si assuma di partire con €10.000 sul proprio conto bancario che fornisce l’1% di interessi; si acquisti poi un certificato di deposito di €5.000 con una durata di 6 mesi e un rendimento del 2%. Naturalmente è molto meglio investire il proprio denaro nel certificato di deposito che non nel conto di risparmio. Dopo l’acquisto iniziale, i conti dovrebbero assomigliare a questi:
[image: Impostazione degli investimenti]Questa immagine mostra il registro del conto dopo la creazione e l’investimento di denaro in un certificato di deposito.



Durante i sei mesi successivi, si riceverà un estratto conto della banca che descriverà l’attività sul conto. Nell’esempio considerato, non viene eseguita nessuna operazione in questa banca e quindi le uniche attività saranno le entrate dovute agli interessi e le spese bancarie; queste ultime ammontano a €2. Trascorsi i 6 mesi, la finestra del registro per il certificato di deposito (CD) dovrebbe presentarsi così:
[image: Impostazione degli investimenti]Questa immagine mostra il registro del conto per il certificato di deposito, trascorsi i 6 mesi.



E questa è la finestra principale di GnuCash:
[image: Impostazione degli investimenti]Questa immagine mostra i conti dopo 6 mesi.



Nell’immagine della finestra principale di GnuCash, è presente un interessante sommario di ciò che è successo agli investimenti nell’arco dei sei mesi. Mentre il rendimento del certificato di deposito è doppio rispetto a quello del conto dei risparmi, il guadagno con il certificato di deposito è stato di €50,21 contro i €13,03 del conto dei risparmi: in pratica il quadruplo. Questo è dovuto alla fastidiosa commissione bancaria di €2 che interessa il conto di risparmio (in 6 mesi la commissione ammonta a €12).
Dopo il periodo di 6 mesi, il certificato di deposito è maturato; questo significa che è possibile venderlo senza dover pagare alcuna penale. per farlo, è sufficiente trasferire i €5.050,21 dal conto del certificato al conto dei risparmi.


Riconciliare i conti



GnuCash rende molto semplice la riconciliazione del proprio conto bancario con l’estratto conto mensile. In la sezione chiamata «Riconciliazione» vengono fornite le istruzioni necessarie a riconciliare le proprie transazioni con l’estratto conto mensile inviato dalla propria banca. Questa rappresenta la principale operazione di riconciliazione che dovrebbe essere eseguita ogni mese.
Ma allora cosa fare di tutti i conti che sono stati creati? Dovrebbero essere riconciliati anche loro? Se si riceve un estratto conto per un determinato conto, allora sarebbe bene riconciliarlo. Degli esempi possono essere l’estratto conto del conto corrente, dei risparmi e della carta di credito. Le transazioni e l’estratto conto per la carta di credito sono descritti in Capitolo 6, Carte di credito, quindi, se si è interessati a tracciare le carte di credito con GnuCash, leggere le istruzioni contenute in quel capitolo.
I conti per le entrate e per le uscite non vengono normalmente riconciliati dato che non esiste nessun documento che permette di controllarne il saldo. Per la stessa ragione è impossibile anche riconciliare i conti del denaro liquido. Con un conto per i liquidi, però, è possibile correggere il saldo di tanto tanto, in modo che il denaro contante a disposizione corrisponda al saldo nel conto dei liquidi. L’aggiustamento del saldo è trattato nella sezione successiva.

Concetti base



Per crediti correnti si intendono quei prodotti o servizi forniti dalla propria società e per i quali non è ancora stato ricevuto il pagamento. Questi sono rappresentati come come una attività, dato che il denaro dovrebbe essere ricevuto entro poco tempo.

Prestito per l’auto (come fare)



Il prestito per l’acquisto di un’auto è trattato più o meno allo stesso modo del mutuo per la casa; le uniche differenze risiedono in una nomenclatura diversa dei conti e in un differente tasso di interesse.
Semplice struttura dei conti per un prestito per l’acquisto di un’auto



-Attività

    -Attività correnti

        -Conto risparmio

    -Beni immobili

        -Auto

-Passività

   -Prestiti

       -Prestito per l’auto

-Uscite

   -Interessi

       -Interessi sul prestito per l’auto

   -Imposte amm. sul prestito per l’auto

Per maggiori informazioni, consultare la la sezione chiamata «Mutuo per la casa (come fare)»

Convertire i file XML di GnuCash



I file dei dati XML creati da GnuCash possono essere trasformati facilmente in quasi tutti gli altri formati di file di dati (es. QIF, CSV...), se si ha familiarità con XSLT. I file dei dati creati da GnuCash sono XML «well-formed» e possono essere quindi «dati in pasto» a un parser XSLT con un foglio di stile associato. Questo permette di trasformare il file in qualsiasi formato che può essere progettato, dato un adeguato foglio di stile.
Per portare a termine la procedura con successo, è necessario seguire alcuni passi; la scrittura di un foglio di stile non è argomento da affrontare in questa sede ma, se si dispone di uno di questi, ecco come procedere:
	creare una copia di lavoro del file di GnuCash per evitare la perdita del file originale. Modificare il tag <gnc-v2> del file di lavoro in un valore simile a quelli riportati di seguito. È possibile inserire pressoché qualsiasi stringa nel campo «="..."»; è stato utilizzato l’URL perché è tradizione usarlo (se così si può dire per una tecnologia così giovane!);


<gnc-v2 xmlns:cd="http://www.gnucash.org/XML/cd"

        xmlns:book="http://www.gnucash.org/XML/book"

        xmlns:gnc="http://www.gnucash.org/XML/gnc"

        xmlns:cmdty="http://www.gnucash.org/XML/cmdty"

        xmlns:trn="http://www.gnucash.org/XML/trn"

        xmlns:split="http://www.gnucash.org/XML/split"

        xmlns:act="http://www.gnucash.org/XML/act"

        xmlns:price="http://www.gnucash.org/XML/price"

        xmlns:ts="http://www.gnucash.org/XML/ts"

        xmlns:slot="http://www.gnucash.org/XML/kvpslot"

        xmlns:cust="http://www.gnucash.org/XML/cust"

        xmlns:entry="http://www.gnucash.org/XML/entry"

        xmlns:lot="http://www.gnucash.org/XML/lot"

        xmlns:invoice="http://www.gnucash.org/XML/invoice"

        xmlns:owner="http://www.gnucash.org/XML/owner"

        xmlns:job="http://www.gnucash.org/XML/job"

        xmlns:billterm="http://www.gnucash.org/XML/billterm"

        xmlns:bt-days="http://www.gnucash.org/XML/bt-days"

        xmlns:sx="http://www.gnucash.org/XML/sx"

        xmlns:fs="http://www.gnucash.org/XML/fs"

        xmlns:addr="http://www.gnucash.org/XML/custaddr">

 


	creare un foglio di stile XSLT contenente la trasformazione che si desidera effettuare oppure recuperarne uno già preparato (non ce ne sono molti, ma ce n’è uno per il formato CSV in lavorazione);

	installare un processore XSLT come Saxon (http://saxon.sourceforge.net/) o Xalan-J (http://xml.apache.org/). Comunque qualsiasi processore simile funzionerà...;

	elaborare il file di lavoro e il foglio di stile attraverso il processore seguendo le istruzioni fornite;

	si disporrà infine di un file nel formato desiderato. Un utente intraprendente può addirittura arrivare a scrivere un foglio di stile per trasformare un file dei dati di GnuCash in un foglio di Calc per OpenOffice (o vice-versa). Alcuni formati, come il QIF, richiedono un po’ meno lavoro.



Il beneficio risiede nel fatto che non è necessario scrivere un modulo in Scheme o una nuova routine in C per eseguire la trasformazione. Chiunque conosca o abbia voglia di imparare il linguaggio XML può cimentarsi in questa operazione: sinceramente, niente di più difficile che scrivere una pagina web....
Il processo funziona per i file dati della versione 2.4.2 e dovrebbe anche funzionare nelle versioni precedenti.

Capitolo 10. Valute multiple



Questo capitolo mostra come configurare i conti in GnuCash per l’utilizzo di valute multiple.
Concetti base



GnuCash supporta più di cento valute, dal Franco di Andorra al dollare dello Zimbabwe. Per esempio, si può avere un conto bancario in Euro e un altro in dollari di Hong Kong.
Alcuni dei problemi che sorgono quando si utilizzano più valute, hanno a che fare con il trasferimento di fondi tra conti con diversa valuta, con il calcolo del valore totale di conti che hanno valute diverse e con la preparazione dei resoconti con valute miste.
Nota
Un metodo alternativo per gestire i conti con valute multiple rispetto a quello presentato nelle sezioni successive, consiste nell’utilizzare le funzionalità dei conti di trading fornite da GnuCash. Queste funzionalità, introdotte con la versione 2.3.14 di GnuCash, possono essere abilitate andando nella scheda Conti accessibile dal menu File →  Proprietà.
Per una guida completa sui conti per il trading si consiglia di consultare la guida Peter Selinger (in inglese).



